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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. 106/2009) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. 106/2009) 

 
 
Fase A) Impianto di cantiere 
a) Per l’impianto di cantiere si prevede attuare: 

1) delimitazione aree interessate dagli interventi; 
2) sistemazione del sito di impianto dell'area di cantiere; 
3) definizione degli accessi; 
4) installazione o sistemazione dei presidi igienico sanitari; 
5) realizzazione degli impianti di cantiere. 
6) approntamento opere provvisionali (anditi, passerelle, impalcature, puntellature, 

incastellature,parapetti, ect.); 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Scarico attrezzature e macchine da mezzo di trasporto 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 
Realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per 
mezzi e lavoratori. 
La recinzione dovrà essere di altezza non minore a quella richiesta dal vigente regolamento edilizio, realizzata con lamiere grecate, 
adeguatamente sostenute da paletti in metallo fissati in plinti in cls incassati nel terreno. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Addetto alla realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 
cantiere, per mezzi e lavoratori. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Operaio polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
f) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Getti, schizzi; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Scarico attrezzature e macchine da mezzo di trasporto (fase) 
Scarico dal mezzo di trasporto di attrezzature e macchine 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scarico dal mezzo di trasporto di attrezzature e macchine; 

Addetto allo scarico dal mezzo di trasporto di attrezzature e macchine 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto allo scarico dal mezzo di trasporto di attrezzature e macchine; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:   
a) casco;  
b) guanti;   
c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;   
d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Movimentazione manuale dei carichi; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
d) Polveri; 
e) Rumore per "Operaio polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 
Allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, in edifici attigui, 
o in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, dormitori, servizi 
igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il ricambio dei vestiti, ivi compreso l'allestimento di servizi sanitari costituiti dai presidi 
(cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di medicazione) necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere 
indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Addetto all'allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, 
in edifici attigui, o in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, 
dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il ricambio dei vestiti. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:   
a) casco;  
b) guanti;   
c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;   
d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore per "Operaio polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala doppia; 
f) Scala semplice; 
g) Sega circolare; 
h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
i) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e 
sanitari del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni (in 
ferro o p.v.c. o polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi accessori. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

Idraulico addetto alla realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa 
in opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi 
accessori. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   
a) casco;   
b) guanti;   
c) occhiali protettivi;   
d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;   
e) occhiali o visiera di sicurezza;   
f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Idraulico"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trapano elettrico; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni; Caduta 
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o polietilene o rame) con 
giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi accessori. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Idraulico addetto alle realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o 
polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi accessori. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 



Lavori di manutenzione ordinaria edificio sito in Palermo, via Valerio Villareale n. 6 (angolo via M. Stabile) come definite alla lettera a) dell'art.20 
della L.R. n° 71/78. 

- Pag. 4 
 

a) Rumore per "Idraulico"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trapano elettrico; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni; Caduta 
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche, mediante la posa in opera 
quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature 
elettriche, mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   
a) casco;   
b) guanti dielettrici;   
c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;   
d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"; 
c) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
g) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni. 

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 
gli impianti fissi (fase) 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione di impianti 
fissi di cantiere (betoniera , silos, serbatoi). 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Addetto all'allestimento delle zone del cantiere per lo stoccaggio di materiali, di deposito di materiali e delle attrezzatura e per 
l'istallazione di impianti fissi quali betoniera , silos, banco dei ferraioli, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore per "Operaio polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala doppia; 
f) Scala semplice; 
g) Sega circolare; 
h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
i) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra, unico per l'intera area di cantiere e composto, essenzialmente, da elementi di dispersione 
(puntazze), dai conduttori di terra e dai conduttori di protezione. A questi si aggiungono i conduttori equipotenziali destinati alla 
messa a terra delle masse e delle eventuali masse estranee. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere ed all'individuazione e collegamento ad esso di 
tutte le masse metalliche che ne necessitano. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   
a) casco;   
b) guanti dielettrici;   
c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;   
d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"; 
c) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
 

Fase B1) Paramenti esterni  del prospetto principale 
b1) Per il rinnovamento dei paramenti   dell’edificio   si prevede attuare: 

· Approntamento ponteggio; 
· Montaggio mantovana 
· Impianto elettrico e di messa a terra per ponteggio; 
· Dismissione pavimentazione; 
· Dismissione lastre di marmo; 
· Demolizione massetti; 
· Ripristino paramenti; 
· Ripristino cornicione; 
· Ripristino strutture a sbalzo; 
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· Rifacimento massetto di sottofondo pavimentazioni; 
· Impermeabilizzazione con resina poliuretanica; 
· Posa stangoni in lastre di marmo perimetro balconi; 
· Pavimentazione con piastrelle dei terrazzi; 
· Posa zoccoletto; 
· Applicazione strato di finitura dei paramenti; 
· Verniciatura opere metalliche; 
· Smontaggio ponteggio.



 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 
Rimozione di intonaci esterni 
Rimozione di rivestimenti esterni 
Rimozione di zoccoletti 
Rimozione di pavimenti   
Rimozione di massetto   
Rimozione di lastre di marmo 
 Ripristino cornice d'attico - struttura e finitura 
Ripristino strutture in c.a. -  pilastri e travi 
Impermeabilizzazione di terrazzi 
Posa di lastre in marmo 
Posa di pavimenti su terrazzi 
Posa di zoccoletti su terrazzi 
Ripristino intonaci esterni 
Applicazione strato di finitura intonaci esterni 
Verniciatura parti metalliche 
 
 
 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 
Operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso, di tipologia a tubi e giunti, a telai prefabbricati, 
o a montanti e traversi prefabbricati, in conformità alle istruzioni del libretto di Autorizzazione Ministeriale e secondo le procedure 
del PiMUS (Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio). 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Addetto alle operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso, di tipologia a tubi e giunti, a 
telai prefabbricati, o a montanti e traversi prefabbricati, in conformità alle istruzioni del libretto di Autorizzazione Ministeriale 
e secondo le procedure del PiMUS (Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio). 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al 
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola, 
indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco 
eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Movimentazione manuale dei carichi; 
c) Rumore per "Ponteggiatore"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
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c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Ustioni. 

 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del 
cantiere (fase) 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, presenti in 
cantiere, quali ad esempio i ponteggi metallici fissi, le gru e gli impianti di betonaggio, oppure, redazione della dichiarazione di 
autoprotezione da parte di tecnico abilitato secondo quanto prescritto dalle norme CEI 81-10, CEI 81-11. Si fa presente che per il 
collegamento incondizionato delle masse metalliche di grosse dimensioni senza verifica attraverso il calcolo di fulminazione (CEI 
81-10) costituisce situazione peggiorativa in quanto aumenta il rischio di accadimento. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Elettricista addetto per la realizzazione dell'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche del cantiere. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"; 
c) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
g) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni. 

 

Rimozione di intonaci esterni (fase) 
Rimozione intonaci  esterni  che non risultassero a vista o al suono in perfetto stato di aderenza al supporto, fino al rinvenimento 
della struttura eseguita con l'ausilio di attrezzi manuali e meccanici. Durante la fase lavorativa si eseguirà il trasporto orizzontale ed il 
calo in basso del materiale di risulta,  ed il suo accumulo in appositi cassoni. 
 
 
 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di intonaci esterni; 

Addetto alla rimozione intonaci esterni che non risultassero a vista o al suono in perfetto stato di aderenza al supporto, fino al 
rinvenimento della struttura eseguita con l'ausilio di attrezzi manuali e meccanici.  
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di intonaci esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Movimentazione manuale dei carichi; 
d) Proiezione di schegge; 
e) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
f) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 
b) Argano a bandiera; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Rimozione di rivestimenti esterni (fase) 
Rimozione del rivestimento dei paramenti esterni eseguito con piastrelle di ceramica, compresa la demolizione dell'eventuale 
sottostrato di malta, l'onere del recupero del materiale riutilizzabile, la selezione, la pulizia e compreso il suo temporaneo deposito 
nell'ambito del cantiere, nonché l'onere per il calo in basso ed il carico del materiale di risulta sul cassone di raccolta, idoneamente 
attrezzato per il contenimento delle polveri 
 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di rivestimenti esterni; 

Addetto alla rimozione del rivestimento dei paramenti esterni eseguito con piastrelle di ceramica, compresa la demolizione 
dell'eventuale sottostrato di malta, con l'ausilio di attrezzi manuali e meccanici, 'onere del recupero del materiale riutilizzabile, 
la selezione, la pulizia e compreso il suo temporaneo deposito nell'ambito del cantiere, nonché l'onere per il calo in basso ed il 
carico del materiale di risulta sul cassone di raccolta, idoneamente attrezzato per il contenimento delle polveri 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di rivestimenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Movimentazione manuale dei carichi; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Proiezione di schegge; 
d) Inalazione polveri, fibre; 
e) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
f) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 
b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Rimozione di zoccoletti (fase) 
Rimozione di zoccoletto battiscopa in piastrelle e/o listelli di ceramica o marmo,  con l'ausilio dei attrezzi manuali e meccanici, 
compresa e compensata la rimozione dello strato di malta sottostante, nonché l'onere per il calo in basso, il carico del materiale di 
risulta sul cassone di raccolta, idoneamente attrezzato per il contenimento delle polveri,  
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di zoccoletto battiscopa; 

Addetto alla rimozione di zoccoletto battiscopa in piastrelle e/o listelli di ceramica o marmo, con l'ausilio dei attrezzi manuali e 
meccanici, compresa e compensata la rimozione dello strato di malta sottostante, nonché l'onere per il calo in basso, il carico 
del materiale di risulta sul cassone di raccolta, idoneamente attrezzato per il contenimento delle polveri, 
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Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di zoccoletti battiscopa; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Movimentazione manuale dei carichi; 
c) Proiezione di schegge; 
d) Inalazione polveri, fibre; 
e) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
f) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 
b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Rimozione di pavimenti   (fase) 
Dismissione di pavimenti realizzati con piastrelle di ceramica e similari, compresa la rimozione dello strato di malta sottostante, 
eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali, il trasporto in orizzontale del materiale di risulta,  il 
suo calo in basso ed il carico sul cassone di raccolta, idoneamente attrezzato per il contenimento delle polveri  
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla dismissione di pavimenti su balconi; 

Addetto alla dismissione di pavimenti realizzati con piastrelle di ceramica e similari, compresa la rimozione dello strato di 
malta sottostante, eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali, il trasporto in orizzontale del 
materiale di risulta,  il suo calo in basso ed il carico sul cassone di raccolta, idoneamente attrezzato per il contenimento delle 
polveri  
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti su balconi e logge; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Movimentazione manuale dei carichi; 
b) Proiezione di schegge; 
c) Inalazione polveri, fibre; 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
e) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
f) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 
b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Rimozione di massetto   (fase) 
Demolizione di massetti di malta, calcestruzzi magri, gretonati e simili, di qualsiasi spessore, eseguita mediante l'utilizzo del martello 
demolitore elettrico e attrezzi manuali, in uno con la dismissione dello strato di impermeabilizzazione, se esistente, il trasporto in 
orizzontale del materiale di risulta, il suo calo in basso del materiale di risulta e successivo carico sul cassone di raccolta, 
idoneamente attrezzato per il contenimento delle polveri 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di massetto; 

Addetto alla rimozione di massetto comunque eseguito (in calcestruzzo, in calcestruzzo alleggerito con argilla espansa, con 
vermiculite, con perline di polistirolo espanso, in malta bastarda, ecc.), realizzato per sottofondo di pavimenti e per 
l'ottenimento di pendenze, ecc.  eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di massetto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Movimentazione manuale dei carichi; 
d) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
e) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio mobile o trabattello; 
b) Argano a bandiera; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche. 

 

Rimozione di lastre di marmo (fase) 
Rimozione di lastre di marmo utilizzate per la realizzazione di stangoni, copertine, soglie, davanzali, pedate ed alzate di gradini e 
simili, con l'ausilio dei attrezzi manuali e meccanici,compreso la rimozione dello strato di malta sottostante, nonché l'onere per il calo 
in basso ed il carico del materiale di risulta sul cassone di raccolta, idoneamente attrezzato per il contenimento delle polveri 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di lastre di marmo; 

Addetto alla rimozione di lastre di marmo utilizzate per la realizzazione di stangoni, copertine, soglie, davanzali, pedate ed 
alzate di gradini e simili, con l'ausilio dei attrezzi manuali e meccanici,compreso la rimozione dello strato di malta sottostante, 
nonché l'onere per il calo in basso ed il carico del materiale di risulta sul cassone di raccolta, idoneamente attrezzato per il 
contenimento delle polveri 
 
 
 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di lastre di marmo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
d) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 
b) Argano a bandiera; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 
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Ripristino cornice d'attico - struttura e finitura (fase) 
Ripristino della cornice d'attico dell'edificio mediante l'esecuzione dei sottoelencati lavori: 
1) - verifica dell'aderenza del rivestimento e/o dell'intonaco al supporto corticale mediante percussione con martellina e successiva 
rimozione delle parti, che non risultassero a vista o al suono in perfetto stato di aderenza fino al rinvenimento della struttura, avendo 
cura di rimuoverlo interamente in corrispondenza delle travi di bordo della soletta; 
2) - risanamento delle superfici  in conglomerato cementizio armato della cornice sottostanti l'intonaco e/o il rivestimento in 
piastrelle o similari per la ricostituzione della loro originaria sezione e del copriferrro, mediante: 
1. accurata battitura manuale di tutta la superficie per determinare le zone degradate, e quindi procedere all'asportazione della parte di 
calcestruzzo ammalorata provvedendo a regolarizzare i contorni dell'intervento con tagli verticali; 
2. irruvidimento del sub strato di calcestruzzo mediante scarifica meccanica con bocciardatrice o altri mezzi idonei o 
idrodemolizione, avendo cura di creare un'asperità in superficie di circa mm 5; 
3. rimozione della ruggine dall'intero contorno dei ferri di armatura, che dovranno avere un grado di finitura St2 con spazzola 
meccanica; 
4. applicazione a pennello di malta cementizia monocomponente, tixotropica polimero modificata, per la protezione passiva  e attiva 
dell'intero contorno dei ferri di armatura, in due mani, la prima subito dopo aver effettuato la pulizia della ruggine e della polvere e la 
secondo dopo 4-5 ore; 
5. pulizia del sub-strato eliminando qualsiasi residuo di polvere, grasso, olii e altre sostanze contaminanti con aria compresa o 
idropulitrice, e alla bagnatura a "rifiuto" fino ad ottenere un sub-strato saturo ma privo di acqua liquida in superficie; 
6. applicazione a cazzuola o a getto di malta cementizia polimero modificata, tixotropica fibrorinforzata, a ritiro compensato,  ; 
7. inserimento, ove necessario, di una rete elettrosaldata Ø 6 a maglia 10x10 di contrasto, ancorata al supporto e da questo 
opportunamente distanziata, per spessori di riporto superiori a mm 35, garantendo il riempimento di tutte le cavità e l'inglobamento 
dei ferri di armatura nella malta di ripristino; 
8. staggiatura e rifinitura con fratazzo di spugna della superficie ricostruita, curando la stagionatura umida della superficie per almeno 
24 ore. 
3) Ripristino e finitura della superficie della cornice d'attico - fondo e frontalino- incluso la ricostituzione del gocciolatoio, mediante 
esecuzione delle seguenti lavorazioni: 
a. pulizia del supporto cementizio messo a nudo a seguito dell'asportazione delle parti di intonaco distaccate, allo scopo di rimuovere 
il lattime di cemento e le parti incoerenti e pulverulenti, che dovrà ad operazione conclusa risultare stabile e presentare superficie 
omogenea;  
b. applicazione di una mano di fissativo in soluzione acrilica resina polimerizzata con aggiunta di siloxan in corrispondenza delle 
superficie messe a nudo; 
c. applicazione a due mani di intonaco di fondo di spessore minimo cm 1,5 a base di inerte selezionato, leganti idraulici ed aerei, 
additivi specifici per migliorare la lavorabilità e l'adesione, livellato con staggia, applicando un primo strato a rinzaffo addittivato con 
emulsione acrilica per migliorarne l'aderenza al supporto e successiva applicazione secondo mano a traversato; 
d. applicazione a mano, con spatola metallica in due mano incrociando il senso di applicazione, di malta fine secca premiscelato a 
secco a base di inerte selezionato, con aggiunta di calce idrata, legante idraulico calce idrata e additivi specifici idonei migliorare la 
lavorabilità e l'adesione, in corrispondenza dei rappezzi di intonaco ed in corrispondenza della fessurazioni presenti avendo cura nel 
caso specifico di annegare sulla prima mano di rasante applicando ancora fresco su fresco una garza larga 30 cm in fibra di vetro 
avente maglie da 9 mm². 
4) Finitura finale dell'intera superficie con rivestimento per esterni acril-silossanico con effetto granulato, tipo  a base di resina 
acrilica e silossanica in dispersione acquosa, graniglia di marmo con distribuzione granulometrica mm 1-1,2, pigmenti e cariche 
solide alla luce ed agli alcali, di colore a scelta della Direzione dei lavori, comunque nel rispetto delle tinte originarie, e previa e 
compensata applicazione di fissativo e successiva rasatura della superficie con malta a base di cemento a grana grossa contenente 
speciali additivi reologici e resine idrodisperdibili. 
Incluso l'approntamento di idonee sagome per la realizzazione del gocciolatoio lungo il bordo inferiore del cornicione, il trasporto in 
orizzontale ed il calo in basso dei materiale di risulta e loro accumulo in apposito cassone 
 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto ripristino cornice d'attico - struttura e finitura; 

Addetto al ripristino cornice d'attico- strutture e finitura - frontalino e cielino 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al ripristino  balcone - strutture e finiture; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) stivali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Getti, schizzi; 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
e) Movimentazione manuale dei carichi; 
f) Rumore per "Muratore polivalente"; 
g) Vibrazioni per "Operaio comune polivalente"; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 
b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Betoniera a bicchiere; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Martello demolitore elettrico; 
g) Saldatrice elettrica; 
h) Sega circolare; 
i) Trapano miscelatore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Ustioni; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti. 

 

Ripristino strutture in c.a. -  pannelli, pilastri e travi (fase) 
Risanamento delle strutture in conglomerato cementizio armato - travi e pilastri - sottostanti il rivestimento  dei paramenti esterni per 
la ricostituzione delle parti mancanti di copriferro con recupero della sezione originaria mediante l'esecuzione dei seguenti interventi: 
1. accurata battitura manuale di tutta la superficie per determinare le zone degradate, e quindi procedere all'asportazione della parte 
di calcestruzzo ammalorata provvedendo a regolarizzare i contorni dell'intervento con tagli verticali; 
2. irruvidimento del sub strato di calcestruzzo mediante scarifica meccanica con bocciardatrice o altri mezzi idonei o idrodemolizione, 
avendo cura di creare un'asperità in superficie di circa mm 5; 
3. rimozione della ruggine dall'intero contorno dei ferri di armatura, che dovranno avere un grado di finitura St2 con spazzola 
meccanica; 
4. applicazione a pennello di malta cementizia monocomponente, tixotropica polimero modificata, tipo Kerabuild Steel - P per la 
protezione passiva  e attiva dell'intero contorno dei ferri di armatura, in due mani, la prima subito dopo aver effettuato la pulizia della 
ruggine e della polvere e la secondo dopo 4-5 ore; 
5. pulizia del sub-strato eliminando qualsiasi residuo di polvere, grasso, olii e altre sostanze contaminanti con aria compresa o 
idropulitrice, e alla bagnatura a "rifiuto" fino ad ottenere un sub-strato saturo ma privo di acqua liquida in superficie; 
6. applicazione a cazzuola di malta cementizia polimero modificata, tixotropica fibrorinforzata, a ritiro compensato, Kerabuild R4 
TIXO, in spessori non inferiori a 10 mm e non superiori a mm 45; 
7. inserimento, ove necessario, di una rete elettrosaldata Ø 5 a maglia 10x10 di contrasto, ancorata al supporto e da questo 
opportunamente distanziata, per spessori di riporto superiori a mm 35, garantendo il riempimento di tutte le cavità e l'inglobamento 
dei ferri di armatura nella malta di ripristino; 
8. staggiatura e rifinitura con fratazzo di spugna della superficie ricostruita, curando la stagionatura umida della superficie per 
almeno 24 ore. 
 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al ripristino di strutture in c.a. - pilastri e travi; 

Addetto al ripristino delle strutture in conglomerato cementizio armato - travi e pilastri - sottostanti il rivestimento  dei 
paramenti esterni per la ricostituzione delle parti mancanti di copriferro con recupero della sezione originaria 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al ripristino di strutture in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) stivali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Getti, schizzi; 
d) Movimentazione manuale dei carichi; 
e) Rumore per "Muratore polivalente"; 
f) Vibrazioni per "Operaio comune polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 
b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Betoniera a bicchiere; 
e) Martello demolitore elettrico; 
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f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
g) Trapano miscelatore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Ustioni. 

 

Ripristino aggetti - struttura e finitura (fase) 
Ripristino dei balconi - struttura e finitura - mediante l'esecuzione dei sottoelencati lavori: 
1 - verifica degli intonaci  dei frontalini e dell'intradosso  (cielino) delle strutture, mediante percussione con martellina e successiva 
rimozione degli intonaci, che non risultassero a vista o al suono in perfetto stato di aderenza fino al rinvenimento della struttura, con 
l'avvertenza che in ogni caso l'intonaco deve essere interamente rimosso in corrispondenza della trave di bordo della soletta e che 
strato di finitura dell'intonaco dovrà essere totalmente rimosso e idoneamente picchettato per consentire l'applicazione del nuovo 
strato di finitura  ; 
2 - verifica mediante diagnosi acustica tramite battitura manuale dello strato inferiore delle pignatte, ponendo particolare attenzione 
alle risposte "sorde ed anomale"indicatrici di loro possibili rotture, e conseguente eliminazione delle cartelle dei blocchi soggette a 
sfondellamento; 
3 - picchettatura dell'intonaco ben aderente per creare il  supporto del nuovo strato di finitura dell'intonaco che si andrà ad eseguire 
per eliminare la visione del distacco fra l'intonaco esistente ed  il nuovo: 
4 - risanamento della trave di bordo, dei  travetti e/o delle solette, occorrendo anche la parte superiore messa a vista, in conglomerato 
cementizio armato costituenti la struttura a sbalzo del balcone -  in qualunque modo realizzata, cemento armato pieno o struttura 
mista in cemento armato e  laterizio, etc., per ricostituzione della loro originaria sezione e del copriferro, mediante: 
- accurata battitura manuale di tutta la superficie per determinare le zone degradate, e quindi procedere all'asportazione della parte di 
calcestruzzo ammalorata provvedendo a regolarizzare i contorni dell'intervento con tagli verticali; 
- irruvidimento del sub strato di calcestruzzo mediante scarifica meccanica con bocciardatrice o altri mezzi idonei o idrodemolizione, 
avendo cura di creare un'asperità in superficie di circa mm 5; 
- rimozione della ruggine dall'intero contorno dei ferri di armatura, che dovranno avere un grado di finitura St2; 
- applicazione a pennello di malta cementizia monocomponente, tixotropica polimero modificata, tipo Kerabuild Steel P, per la 
protezione passiva  e attiva dell'intero contorno dei ferri di armatura, in due mani, la prima subito dopo aver effettuato la pulizia della 
ruggine e della polvere e la secondo dopo 4-5 ore; 
- pulizia del sub-strato eliminando qualsiasi residuo di polvere, grasso, olii e altre sostanze contaminanti con aria compresa o 
idropulitrice, e alla bagnatura a "rifiuto" fino ad ottenere un sub-strato saturo ma privo di acqua liquida in superficie; 
- applicazione a cazzuola di malta cementizia polimero modificata, tixotropica fibrorinforzata, a ritiro compensato, Kerabuild R4 
TIXO, in spessori non inferiori a 10 mm e non superiori a mm 45; 
- inserimento, eventuale di una rete elettrosaldata Ø 5 a maglia 10x10 di contrasto, ancorata al supporto e da questo opportunamente 
distanziata, per spessori di riporto superiori a mm 35, garantendo il riempimento di tutte le cavità e l'inglobamento dei ferri di 
armatura nella malta di ripristino; 
- staggiatura e rifinitura con fratazzo di spugna della superficie ricostruita, curando la stagionatura umida della superficie per almeno 
24 ore. 
6) ricostituzione del corpo dei laterizi mediante inserimento di elementi in polistirolo espanso opportunamente sagomati e fissati alla 
struttura esistente e successiva posa in opera di rete metallica zincata, porta-intonaco, tipo "Nervometal" o similare, opportunamente 
fissata alla struttura esistente, inserendo adeguata struttura propria costituita da barre di acciaio zincate o idoneamente trattate con 
malta cementizia monocomponente, tixotropica polimero modificata stesa a pennello su tutta la superficie, disposte ortogonalmente 
rispetto alla barre di armatura dei travetti, e distanziata per consentire la realizzazione dei successivi strati di intonacatura, avendo 
cura di realizzare il primo strato, di spessore non inferiore a cm 1,5 o con malta monocomponente tixotropica a ritiro controllato, a 
base di leganti cementizi, inerti selezionati ad alto tenore di pari fini, contenente silica fume, microfibre sintetiche ed additivi; 
7) realizzazione di intonaco per esterni, ove rimosso, costituito da  rinzaffo con malta bastarda a Kg 400 di cemento, sestiato e 
traversato con malta bastarda con l'aggiunta di idrofugo, incluso ricostituzione del gocciolatoio in corrispondenza del bordo del 
balcone, l'approntamento di idonee sagome per la sua realizzazione; 
8) finitura finale dell'intera superficie con rivestimento per esterni acril-silossanico con effetto granulato, tipo ALPHASON PUTZ di 
SIKKENS,  a base di resina acrilica e silossanica in dispersione acquosa, graniglia di marmo con distribuzione granulometrica mm 1-
1,2, pigmenti e cariche solide alla luce ed agli alcali, di colore a scelta della Direzione dei lavori, comunque nel rispetto delle tinte 
originarie, e previa e compensata applicazione di fissativo e successiva rasatura della superficie con malta a base di cemento a grana 
grossa. Il trasporto in orizzontale ed il calo in basso dei materiale di risulta e loro accumulo in apposito cassone. 
 
 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto ripristino balcone - struttura e finitura; 

Addetto al ripristino balcone - strutture e finitura - frontalino e sottobalcone 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al ripristino  balcone - strutture e finiture; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) stivali di sicurezza. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Getti, schizzi; 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
e) Movimentazione manuale dei carichi; 
f) Rumore per "Muratore polivalente"; 
g) Vibrazioni per "Operaio comune polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 
b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Betoniera a bicchiere; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Martello demolitore elettrico; 
g) Saldatrice elettrica; 
h) Sega circolare; 
i) Trapano miscelatore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Ustioni; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti. 

 

Formazione di massetto   (fase) 
Massetto di sottofondo per pavimentazioni, confezionato in cantiere in calcestruzzo di cemento tipo R 32.5 con dosatura non 
inferiore a 250 kg di cemento per m³ d'impasto, 0,80 m³ di pietrisco, 0,40 m³ di sabbia, di spessore variabile da 5 cm a 8 cm, dato in  
opera dotato di adeguata pendenza, come sottofondo per la pavimentazione di balconi, compreso additivi areanti, steso e livellato per 
la successiva posa dello strato impermeabilizzante, la formazione di giunti di frazionamento e dilatazione, la formazione di giunti di 
desolidarizzazione perimetrale con nastro comprimibile in polietilene espanso ed a celle chiuse 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per balconi; 

Addetto alla formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito, dotato di adeguata pendenza, come sottofondo per 
la pavimentazione di balconi e logge. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per balconi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Movimentazione manuale dei carichi; 
b) Rumore per "Pavimentista preparatore fondo"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 
b) Argano a bandiera; 
c) Betoniera a bicchiere; 
d) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Impermeabilizzazione   (fase) 
Esecuzione di sistema impermeabilizzante, con impiego di resina poliuretanica, flessibile ad elevata adesione e durabilità superiore, 
specifica per balconi, terrazzi e superfici orizzontali esterne di qualsiasi dimensione da pavimentare con piastrelle ceramiche e pietre 
naturali che prevedano un reticolo di giunti di frazionamento e dilatazione, realizzato mediante l'esecuzione delle seguenti 
lavorazioni:  
1. Preparazione del sottofondo avendo cura di eliminare polvere, olii, grassi, parti friabili o debolmente ancorate, residui di cemento, 
calce, intonaco o pitture. Verifica della planarità del sottofondo, delle prestazioni meccaniche finali, della consistenza superficiale, 
dell'umidità residua e della presenza di adeguate pendenze. Ripristino di eventuali fratture con resina  
2. Impermeabilizzazione dei giunti parete-pavimento e dei giunti di frazionamento/dilatazione mediante fornitura e posa in opera di 
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nastro impermeabile in tessuto non tessuto ad elevata resistenza meccanica tipo Membrapol Fabric 
3. Applicazione di  resina poliuretanica data in opera a rullo o a pennello secondo le indicazioni del produttore. 
 A prodotto indurito, dopo aver rimosso l'eventuale condensa superficiale, si procederà ad applicare la seconda mano di 
mpermeabilizzante fino ad ottenere la totale copertura del tessuto. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'esecuzione di sistema impermeabilizzante; 

Addetto all'esecuzione di sistema impermeabilizzante con impiego di rete di armatura e malta cementizia impermeabilizzante 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di balconi e logge; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza a sfilamento rapido con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro specifico;  e) occhiali di 
protezione;  f) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Impermeabilizzatore"; 
b) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
c) Getti, schizzi; 
d) Movimentazione manuale dei carichi; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Argano a bandiera; 
d) Trapano miscelatore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 

Posa di lastre in marmo (fase) 
Posa di alzate e pedate, zoccolature, stangoni, soglie, davanzali  e simili in lastre di marmo poste in opera con malta bastarda e 
zanche di ancoraggio 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di lastre in marmo; 

Addetto alla posa di alzate e pedate, zoccolature, stangoni, soglie, davanzali  e simili in lastre di marmo poste in opera con 
malta bastarda e zanche di ancoraggio 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di lastre in marmo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Movimentazione manuale dei carichi; 
b) Rumore per "Posatore lastre in marmo"; 
c) Vibrazioni per "Posatore di lastre in marmo"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 
b) Argano a bandiera; 
c) Betoniera a bicchiere; 
d) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Posa di pavimenti   (fase) 
Posa di pavimento in piastrelle di gres porcellanato smaltato in opera a disegno semplice,  con collante, previa preparazione del 
superficie del massetto di sottofondo,  la stuccatura dei giunti connessi con "fugabella bianca o grigia", la posa di giunti di dilatazione 
e/o perimetrali, la  pulitura finale con detersivi privi di acidi 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge; 

Addetto alla posa di pavimento in piastrelle di gres porcellanato smaltato in opera a disegno semplice,  con collante, previa 
preparazione del superficie del massetto di sottofondo,  la stuccatura dei giunti connessi con "fugabella bianca o grigia", la posa 
di giunti di dilatazione e/o perimetrali, la  pulitura finale con detersivi privi di acidi 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Movimentazione manuale dei carichi; 
b) Rumore per "Posatore pavimenti i"; 
c) Vibrazioni per "Posatore pavimenti "; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 
b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Battipiastrelle elettrico; 
e) Taglierina elettrica; 
f) Trapano miscelatore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Ustioni; Proiezione di schegge. 

 

Posa di zoccoletti   (fase) 
Posa di battiscopa  in piastrelle di gres porcellanato smaltato, con adeguato adesivo o cemento adesivo, stuccatura dei giunti connessi 
con "fugabella bianca o grigia", il taglio e relativo sfrido, la completa pulitura finale con detersivi privi di acidi 
 
 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di battiscopa  in piastrelle di gres porcellanato; 

Addetto alla posa di pavimentazione per balconi realizzata con piastrelle di gres, cotto, clinker, ceramici in genere. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla posa di battiscopa  in piastrelle di gres porcellanato; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Movimentazione manuale dei carichi; 
c) Rumore per "Posatore zoccoletto"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 
b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Trapano miscelatore elettrico; 
e) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Ustioni; Proiezione di schegge. 

 

Ripristino intonaci esterni (fase) 
Ripristino intonaci esterni mediante esecuzione delle sottoelencate lavorazioni: 
a) pulizia del supporto cementizio messo a nudo a seguito dell'asportazione delle parti di intonaco distaccate, allo scopo di rimuovere 
il lattime di cemento e le parti incoerenti e pulvirulenti, che dovrà ad operazione conclusa risultare stabile e presentare superficie 
omogenea;  
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b) applicazione di una mano di fissativo in soluzione acrilica resina polimerizzata con aggiunta di siloxan in corrispondenza delle 
superficie messe a nudo; 
c) applicazione a due mani di intonaco di fondo di spessore minimo cm 1,5 a base di inerte selezionato, leganti idraulici ed aerei, 
additivi specifici per migliorare la lavorabilità e l'adesione, livellato con staggia, applicando un primo strato a rinzaffo addittivato con 
emulsione acrilica per migliorarne l'aderenza al supporto e successiva applicazione secondo mano a traversato; 
d) applicazione a mano, con spatola metallica in due mano incrociando il senso di applicazione, di malta fine secca premiscelato a 
secco a base di inerte selezionato, con aggiunta di calce idrata, legante idraulico calce idrata e additivi specifici idonei migliorare la 
lavorabilità e l'adesione, in corrispondenza dei rappezzi di intonaco ed in corrispondenza della fessurazioni presenti avendo cura nel 
caso specifico di annegare sulla prima mano di rasante applicando ancora fresco su fresco una garza larga 30 cm in fibra di vetro 
avente maglie da 9 mmq. 
 
 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al ripristino intonaci esterni; 

Addetto al ripristino intonaci esterni 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni (industrializzati); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Movimentazione manuale dei carichi; 
d) Rumore per "Riquadratore (intonaci tradizionali)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 
b) Scala semplice; 
c) Argano a bandiera; 
d) Attrezzi manuali; 
e) Trapano miscelatore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei 
carichi; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 

Applicazione strato di finitura intonaci esterni (fase) 
Applicazione strato di finitura intonaci esterni applicato con spatola in acciaio e lisciato a finire con spatola in plastica., previa 
preparazione del fondo che deve essere preparato eliminando qualsiasi residuo di polvere, pitture non aderenti, grassi, olii e altre 
sostanze contaminanti mediante aria compressa o idropulitrice e successiva applicazione a rullo e/o pennello in due mani di un fondo 
riempitivo isolante e ristrutturante,. 
 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'applicazione strato di finitura intonaci esterni ; 

Addetto all'applicazione strato di finitura intonaci esterni  
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione strato di finitura intonaci esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore per "Addetto all'applicazione strato di finitura intonaci esterni"; 
d) Vibrazioni per "Addetto all'applicazione strato di finitura intonaci esterni""; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Trapano miscelatore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
 

Verniciatura grate e ringhiere in ferro (fase) 
Verniciatura di ringhiere in ferro con mano di  minio di piombo e due mani di colori ad olio o smalto procedendo alla eliminazione 
totale del vecchio smalto esistente e dello strato di protezione alla ruggine, successiva preparazione della superficie con 
scartavetratura per l'eliminazione delle grosse scaglie di ruggine, dove occorre anche con  l'utilizzo di utensili metallici manuali quali 
lime e simili, spolveratura e pulitura della  superficie, successivo trattamento con convertitore di ruggine in modo da eliminarne ogni 
traccia 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla verniciatura di ringhiere in ferro ; 

Addetto alla verniciatura di ringhiere in ferro  
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla verniciatura di ringhiere in ferro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
b) Getti, schizzi; 
c) Inalazione fumi, gas, vapori; 
d) Movimentazione manuale dei carichi; 
e) Rumore per "Decoratore (idropulitura e verniciatura)"; 
f) Vibrazioni per "Decoratore (idropulitura e verniciatura)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Argano a bandiera; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Scala semplice; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Ustioni. 

 

Posa di rivestimenti esterni (fase) 
Ripristino del rivestimento parietale dei paramenti esterni, realizzato con piastrelle di gres porcellanato o con tesserine di vetro, 
premontate su supporto in rete, poste in opera con malta o idoneo collante , la stuccatura dei giunti e la pulitura finale 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di rivestimenti esterni; 

Addetto alla posa di rivestimenti esterni, realizzata con piastrelle in clinker, cotto, gres, ecc. ed adesivi speciali. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Proiezione di schegge; 
d) Movimentazione manuale dei carichi; 
e) Rumore per "Posatore rivestimenti"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 
b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Scala semplice; 
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e) Taglierina elettrica; 
f) Trapano miscelatore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Ustioni. 

 
 

Fase B2) Paramenti esterni – Altri prospetti 
· b2) Approntamento ponteggio; 
· Montaggio mantovana 
· Impianto elettrico e di messa a terra per ponteggio; 
· Dismissione pavimentazione; 
· Dismissione lastre di marmo; 
· Demolizione massetti; 
· Ripristino paramenti; 
· Ripristino cornicione; 
· Ripristino strutture a sbalzo; 
· Rifacimento massetto di sottofondo pavimentazioni; 
· Impermeabilizzazione con resina poliuretanica; 
· Posa stangoni in lastre di marmo perimetro balconi; 
· Pavimentazione con piastrelle dei terrazzi; 
· Posa zoccoletto; 
· Applicazione strato di finitura dei paramenti; 
· Verniciatura opere metalliche; 
· Smontaggio ponteggio.



 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 
Rimozione di intonaci esterni 
Rimozione di rivestimenti esterni 
Rimozione di zoccoletti 
Rimozione di pavimenti   
Rimozione di massetto   
Rimozione di lastre di marmo 
 Ripristino cornice d'attico - struttura e finitura 
Ripristino strutture in c.a. -  pilastri e travi 
Impermeabilizzazione di terrazzi 
Posa di lastre in marmo 
Posa di pavimenti su terrazzi 
Posa di zoccoletti su terrazzi 
Ripristino intonaci esterni 
Applicazione strato di finitura intonaci esterni 
Verniciatura parti metalliche 
 
 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 
Operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso, di tipologia a tubi e giunti, a telai prefabbricati, 
o a montanti e traversi prefabbricati, in conformità alle istruzioni del libretto di Autorizzazione Ministeriale e secondo le procedure 
del PiMUS (Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio). 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Addetto alle operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso, di tipologia a tubi e giunti, a 
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telai prefabbricati, o a montanti e traversi prefabbricati, in conformità alle istruzioni del libretto di Autorizzazione Ministeriale 
e secondo le procedure del PiMUS (Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio). 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al 
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola, 
indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco 
eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Movimentazione manuale dei carichi; 
c) Rumore per "Ponteggiatore"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Ustioni. 

 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del 
cantiere (fase) 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, presenti in 
cantiere, quali ad esempio i ponteggi metallici fissi, le gru e gli impianti di betonaggio, oppure, redazione della dichiarazione di 
autoprotezione da parte di tecnico abilitato secondo quanto prescritto dalle norme CEI 81-10, CEI 81-11. Si fa presente che per il 
collegamento incondizionato delle masse metalliche di grosse dimensioni senza verifica attraverso il calcolo di fulminazione (CEI 
81-10) costituisce situazione peggiorativa in quanto aumenta il rischio di accadimento. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Elettricista addetto per la realizzazione dell'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche del cantiere. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"; 
c) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
g) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni. 

 

Rimozione di intonaci esterni e/o calcestruzzo ammalorato (fase) 
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Rimozione intonaci  esterni o i calcestruzzi ammalo rati  che non risultassero a vista o al suono in perfetto stato di aderenza al 
supporto, fino al rinvenimento della struttura eseguita con l'ausilio di attrezzi manuali e meccanici. Durante la fase lavorativa si 
eseguirà il trasporto orizzontale ed il calo in basso del materiale di risulta,  ed il suo accumulo in appositi cassoni. 
 
 
 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di intonaci esterni; 

Addetto alla rimozione intonaci esterni che non risultassero a vista o al suono in perfetto stato di aderenza al supporto, fino al 
rinvenimento della struttura eseguita con l'ausilio di attrezzi manuali e meccanici.  
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di intonaci esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Movimentazione manuale dei carichi; 
d) Proiezione di schegge; 
e) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
f) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 
b) Argano a bandiera; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Rimozione di rivestimenti esterni (fase) 
Rimozione del rivestimento dei paramenti esterni eseguito con piastrelle di ceramica, compresa la demolizione dell'eventuale 
sottostrato di malta, l'onere del recupero del materiale riutilizzabile, la selezione, la pulizia e compreso il suo temporaneo deposito 
nell'ambito del cantiere, nonché l'onere per il calo in basso ed il carico del materiale di risulta sul cassone di raccolta, idoneamente 
attrezzato per il contenimento delle polveri 
 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di rivestimenti esterni; 

Addetto alla rimozione del rivestimento dei paramenti esterni eseguito con piastrelle di ceramica, compresa la demolizione 
dell'eventuale sottostrato di malta, con l'ausilio di attrezzi manuali e meccanici, 'onere del recupero del materiale riutilizzabile, 
la selezione, la pulizia e compreso il suo temporaneo deposito nell'ambito del cantiere, nonché l'onere per il calo in basso ed il 
carico del materiale di risulta sul cassone di raccolta, idoneamente attrezzato per il contenimento delle polveri 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di rivestimenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Movimentazione manuale dei carichi; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Proiezione di schegge; 
d) Inalazione polveri, fibre; 
e) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
f) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 
b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 
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d) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Rimozione di zoccoletti (fase) 
Rimozione di zoccoletto battiscopa in piastrelle e/o listelli di ceramica o marmo,  con l'ausilio dei attrezzi manuali e meccanici, 
compresa e compensata la rimozione dello strato di malta sottostante, nonché l'onere per il calo in basso, il carico del materiale di 
risulta sul cassone di raccolta, idoneamente attrezzato per il contenimento delle polveri,  
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di zoccoletto battiscopa; 

Addetto alla rimozione di zoccoletto battiscopa in piastrelle e/o listelli di ceramica o marmo, con l'ausilio dei attrezzi manuali e 
meccanici, compresa e compensata la rimozione dello strato di malta sottostante, nonché l'onere per il calo in basso, il carico 
del materiale di risulta sul cassone di raccolta, idoneamente attrezzato per il contenimento delle polveri, 
 
 
 
 
 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di zoccoletti battiscopa; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Movimentazione manuale dei carichi; 
c) Proiezione di schegge; 
d) Inalazione polveri, fibre; 
e) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
f) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 
b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Rimozione di pavimenti   (fase) 
Dismissione di pavimenti realizzati con piastrelle di ceramica e similari, compresa la rimozione dello strato di malta sottostante, 
eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali, il trasporto in orizzontale del materiale di risulta,  il 
suo calo in basso del carico sul cassone di raccolta, idoneamente attrezzato per il contenimento delle polveri  
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla dismissione di pavimenti su balconi; 

Addetto alla dismissione di pavimenti realizzati con piastrelle di ceramica e similari, compresa la rimozione dello strato di 
malta sottostante, eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali, il trasporto in orizzontale del 
materiale di risulta,  il suo calo in basso del carico sul cassone di raccolta, idoneamente attrezzato per il contenimento delle 
polveri  
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti su balconi e logge; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Movimentazione manuale dei carichi; 
b) Proiezione di schegge; 



Lavori di manutenzione ordinaria edificio sito in Palermo, via Valerio Villareale n. 6 (angolo via M. Stabile) come definite alla lettera a) dell'art.20 
della L.R. n° 71/78. 

- Pag. 23 
 

c) Inalazione polveri, fibre; 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
e) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
f) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 
b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Rimozione di massetto   (fase) 
Demolizione di massetti di malta, calcestruzzi magri, gretonati e simili, di qualsiasi spessore, eseguita mediante l'utilizzo del martello 
demolitore elettrico e attrezzi manuali, in uno con la dismissione dello strato di impermeabilizzazione, se esistente, il trasporto in 
orizzontale del materiale di risulta, il suo calo in basso del materiale di risulta e successivo carico sul cassone di raccolta, 
idoneamente attrezzato per il contenimento delle polveri 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di massetto; 

Addetto alla rimozione di massetto comunque eseguito (in calcestruzzo, in calcestruzzo alleggerito con argilla espansa, con 
vermiculite, con perline di polistirolo espanso, in malta bastarda, ecc.), realizzato per sottofondo di pavimenti e per 
l'ottenimento di pendenze, ecc.  eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di massetto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Movimentazione manuale dei carichi; 
d) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
e) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio mobile o trabattello; 
b) Argano a bandiera; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche. 

 

Rimozione di lastre di marmo (fase) 
Rimozione di lastre di marmo utilizzate per la realizzazione di stangoni, copertine, soglie, davanzali, pedate ed alzate di gradini e 
simili, con l'ausilio dei attrezzi manuali e meccanici,compreso la rimozione dello strato di malta sottostante, nonché l'onere per il calo 
in basso ed il carico del materiale di risulta sul cassone di raccolta, idoneamente attrezzato per il contenimento delle polveri 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di lastre di marmo; 

Addetto alla rimozione di lastre di marmo utilizzate per la realizzazione di stangoni, copertine, soglie, davanzali, pedate ed 
alzate di gradini e simili, con l'ausilio dei attrezzi manuali e meccanici,compreso la rimozione dello strato di malta sottostante, 
nonché l'onere per il calo in basso ed il carico del materiale di risulta sul cassone di raccolta, idoneamente attrezzato per il 
contenimento delle polveri 
 
 
 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di lastre di marmo; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
d) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 
b) Argano a bandiera; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 
 
 
 
 

Ripristino cornice d'attico - struttura e finitura (fase) 
Ripristino della cornice d'attico dell'edificio mediante l'esecuzione dei sottoelencati lavori: 
1) - verifica dell'aderenza del rivestimento e/o dell'intonaco al supporto corticale mediante percussione con martellina e successiva 
rimozione delle parti, che non risultassero a vista o al suono in perfetto stato di aderenza fino al rinvenimento della struttura, avendo 
cura di rimuoverlo interamente in corrispondenza delle travi di bordo della soletta; 
2) - risanamento delle superfici  in conglomerato cementizio armato della cornice sottostanti l'intonaco e/o il rivestimento in 
piastrelle o similari per la ricostituzione della loro originaria sezione e del copriferrro, mediante: 
1. accurata battitura manuale di tutta la superficie per determinare le zone degradate, e quindi procedere all'asportazione della parte di 
calcestruzzo ammalorata provvedendo a regolarizzare i contorni dell'intervento con tagli verticali; 
2. irruvidimento del sub strato di calcestruzzo mediante scarifica meccanica con bocciardatrice o altri mezzi idonei o 
idrodemolizione, avendo cura di creare un'asperità in superficie di circa mm 5; 
3. rimozione della ruggine dall'intero contorno dei ferri di armatura, che dovranno avere un grado di finitura St2 con spazzola 
meccanica; 
4. applicazione a pennello di malta cementizia monocomponente, tixotropica polimero modificata, per la protezione passiva  e attiva 
dell'intero contorno dei ferri di armatura, in due mani, la prima subito dopo aver effettuato la pulizia della ruggine e della polvere e la 
secondo dopo 4-5 ore; 
5. pulizia del sub-strato eliminando qualsiasi residuo di polvere, grasso, olii e altre sostanze contaminanti con aria compresa o 
idropulitrice, e alla bagnatura a "rifiuto" fino ad ottenere un sub-strato saturo ma privo di acqua liquida in superficie; 
6. applicazione a cazzuola o a getto di malta cementizia polimero modificata, tixotropica fibrorinforzata, a ritiro compensato,  ; 
7. inserimento, ove necessario, di una rete elettrosaldata Ø 6 a maglia 10x10 di contrasto, ancorata al supporto e da questo 
opportunamente distanziata, per spessori di riporto superiori a mm 35, garantendo il riempimento di tutte le cavità e l'inglobamento 
dei ferri di armatura nella malta di ripristino; 
8. staggiatura e rifinitura con fratazzo di spugna della superficie ricostruita, curando la stagionatura umida della superficie per almeno 
24 ore. 
3) Ripristino e finitura della superficie della cornice d'attico - fondo e frontalino- incluso la ricostituzione del gocciolatoio, mediante 
esecuzione delle seguenti lavorazioni: 
a. pulizia del supporto cementizio messo a nudo a seguito dell'asportazione delle parti di intonaco distaccate, allo scopo di rimuovere 
il lattime di cemento e le parti incoerenti e pulverulenti, che dovrà ad operazione conclusa risultare stabile e presentare superficie 
omogenea;  
b. applicazione di una mano di fissativo in soluzione acrilica resina polimerizzata con aggiunta di siloxan in corrispondenza delle 
superficie messe a nudo; 
c. applicazione a due mani di intonaco di fondo di spessore minimo cm 1,5 a base di inerte selezionato, leganti idraulici ed aerei, 
additivi specifici per migliorare la lavorabilità e l'adesione, livellato con staggia, applicando un primo strato a rinzaffo addittivato con 
emulsione acrilica per migliorarne l'aderenza al supporto e successiva applicazione secondo mano a traversato; 
d. applicazione a mano, con spatola metallica in due mano incrociando il senso di applicazione, di malta fine secca premiscelato a 
secco a base di inerte selezionato, con aggiunta di calce idrata, legante idraulico calce idrata e additivi specifici idonei migliorare la 
lavorabilità e l'adesione, in corrispondenza dei rappezzi di intonaco ed in corrispondenza della fessurazioni presenti avendo cura nel 
caso specifico di annegare sulla prima mano di rasante applicando ancora fresco su fresco una garza larga 30 cm in fibra di vetro 
avente maglie da 9 mm². 
4) Finitura finale dell'intera superficie con rivestimento per esterni acril-silossanico con effetto granulato, tipo  a base di resina 
acrilica e silossanica in dispersione acquosa, graniglia di marmo con distribuzione granulometrica mm 1-1,2, pigmenti e cariche 
solide alla luce ed agli alcali, di colore a scelta della Direzione dei lavori, comunque nel rispetto delle tinte originarie, e previa e 
compensata applicazione di fissativo e successiva rasatura della superficie con malta a base di cemento a grana grossa contenente 
speciali additivi reologici e resine idrodisperdibili. 
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Incluso l'approntamento di idonee sagome per la realizzazione del gocciolatoio lungo il bordo inferiore del cornicione, il trasporto in 
orizzontale ed il calo in basso dei materiale di risulta e loro accumulo in apposito cassone 
 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto ripristino cornice d'attico - struttura e finitura; 

Addetto al ripristino cornice d'attico- strutture e finitura - frontalino e cielino 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al ripristino  balcone - strutture e finiture; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) stivali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Getti, schizzi; 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
e) Movimentazione manuale dei carichi; 
f) Rumore per "Muratore polivalente"; 
g) Vibrazioni per "Operaio comune polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 
b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Betoniera a bicchiere; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Martello demolitore elettrico; 
g) Saldatrice elettrica; 
h) Sega circolare; 
i) Trapano miscelatore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Ustioni; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti. 

 
 

Ripristino aggetti - struttura e finitura (fase) 
Ripristino dei balconi - struttura e finitura - mediante l'esecuzione dei sottoelencati lavori: 
1 - verifica degli intonaci  dei frontalini e dell'intradosso  (cielino) delle strutture, mediante percussione con martellina e successiva 
rimozione degli intonaci, che non risultassero a vista o al suono in perfetto stato di aderenza fino al rinvenimento della struttura, con 
l'avvertenza che in ogni caso l'intonaco deve essere interamente rimosso in corrispondenza della trave di bordo della soletta e che 
strato di finitura dell'intonaco dovrà essere totalmente rimosso e idoneamente picchettato per consentire l'applicazione del nuovo 
strato di finitura  ; 
2 - verifica mediante diagnosi acustica tramite battitura manuale dello strato inferiore delle pignatte, ponendo particolare attenzione 
alle risposte "sorde ed anomale"indicatrici di loro possibili rotture, e conseguente eliminazione delle cartelle dei blocchi soggette a 
sfondellamento; 
3 - picchettatura dell'intonaco ben aderente per creare il  supporto del nuovo strato di finitura dell'intonaco che si andrà ad eseguire 
per eliminare la visione del distacco fra l'intonaco esistente ed  il nuovo: 
4 - risanamento della trave di bordo, dei  travetti e/o delle solette, occorrendo anche la parte superiore messa a vista, in conglomerato 
cementizio armato costituenti la struttura a sbalzo del balcone -  in qualunque modo realizzata, cemento armato pieno o struttura 
mista in cemento armato e  laterizio, etc., per ricostituzione della loro originaria sezione e del copriferro, mediante: 
- accurata battitura manuale di tutta la superficie per determinare le zone degradate, e quindi procedere all'asportazione della parte di 
calcestruzzo ammalorata provvedendo a regolarizzare i contorni dell'intervento con tagli verticali; 
- irruvidimento del sub strato di calcestruzzo mediante scarifica meccanica con bocciardatrice o altri mezzi idonei o idrodemolizione, 
avendo cura di creare un'asperità in superficie di circa mm 5; 
- rimozione della ruggine dall'intero contorno dei ferri di armatura, che dovranno avere un grado di finitura St2; 
- applicazione a pennello di malta cementizia monocomponente, tixotropica polimero modificata, tipo Kerabuild Steel P, per la 
protezione passiva  e attiva dell'intero contorno dei ferri di armatura, in due mani, la prima subito dopo aver effettuato la pulizia della 
ruggine e della polvere e la secondo dopo 4-5 ore; 
- pulizia del sub-strato eliminando qualsiasi residuo di polvere, grasso, olii e altre sostanze contaminanti con aria compresa o 
idropulitrice, e alla bagnatura a "rifiuto" fino ad ottenere un sub-strato saturo ma privo di acqua liquida in superficie; 
- applicazione a cazzuola di malta cementizia polimero modificata, tixotropica fibrorinforzata, a ritiro compensato, Kerabuild R4 
TIXO, in spessori non inferiori a 10 mm e non superiori a mm 45; 
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- inserimento, eventuale di una rete elettrosaldata Ø 5 a maglia 10x10 di contrasto, ancorata al supporto e da questo opportunamente 
distanziata, per spessori di riporto superiori a mm 35, garantendo il riempimento di tutte le cavità e l'inglobamento dei ferri di 
armatura nella malta di ripristino; 
- staggiatura e rifinitura con fratazzo di spugna della superficie ricostruita, curando la stagionatura umida della superficie per almeno 
24 ore. 
6) ricostituzione del corpo dei laterizi mediante inserimento di elementi in polistirolo espanso opportunamente sagomati e fissati alla 
struttura esistente e successiva posa in opera di rete metallica zincata, porta-intonaco, tipo "Nervometal" o similare, opportunamente 
fissata alla struttura esistente, inserendo adeguata struttura propria costituita da barre di acciaio zincate o idoneamente trattate con 
malta cementizia monocomponente, tixotropica polimero modificata stesa a pennello su tutta la superficie, disposte ortogonalmente 
rispetto alla barre di armatura dei travetti, e distanziata per consentire la realizzazione dei successivi strati di intonacatura, avendo 
cura di realizzare il primo strato, di spessore non inferiore a cm 1,5 o con malta monocomponente tixotropica a ritiro controllato, a 
base di leganti cementizi, inerti selezionati ad alto tenore di pari fini, contenente silica fume, microfibre sintetiche ed additivi; 
7) realizzazione di intonaco per esterni, ove rimosso, costituito da  rinzaffo con malta bastarda a Kg 400 di cemento, sestiato e 
traversato con malta bastarda con l'aggiunta di idrofugo, incluso ricostituzione del gocciolatoio in corrispondenza del bordo del 
balcone, l'approntamento di idonee sagome per la sua realizzazione; 
8) finitura finale dell'intera superficie con rivestimento per esterni acril-silossanico con effetto granulato, tipo ALPHASON PUTZ di 
SIKKENS,  a base di resina acrilica e silossanica in dispersione acquosa, graniglia di marmo con distribuzione granulometrica mm 1-
1,2, pigmenti e cariche solide alla luce ed agli alcali, di colore a scelta della Direzione dei lavori, comunque nel rispetto delle tinte 
originarie, e previa e compensata applicazione di fissativo e successiva rasatura della superficie con malta a base di cemento a grana 
grossa. Il trasporto in orizzontale ed il calo in basso dei materiale di risulta e loro accumulo in apposito cassone. 
 
 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto ripristino balcone - struttura e finitura; 

Addetto al ripristino balcone - strutture e finitura - frontalino e sottobalcone 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al ripristino  balcone - strutture e finiture; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) stivali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Getti, schizzi; 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
e) Movimentazione manuale dei carichi; 
f) Rumore per "Muratore polivalente"; 
g) Vibrazioni per "Operaio comune polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 
b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Betoniera a bicchiere; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Martello demolitore elettrico; 
g) Saldatrice elettrica; 
h) Sega circolare; 
i) Trapano miscelatore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Ustioni; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti. 

 

Formazione di massetto   (fase) 
Massetto di sottofondo per pavimentazioni, confezionato in cantiere in calcestruzzo di cemento tipo R 32.5 con dosatura non 
inferiore a 250 kg di cemento per m³ d'impasto, 0,80 m³ di pietrisco, 0,40 m³ di sabbia, di spessore variabile da 5 cm a 8 cm, dato in  
opera dotato di adeguata pendenza, come sottofondo per la pavimentazione di balconi, compreso additivi areanti, steso e livellato per 
la successiva posa dello strato impermeabilizzante, la formazione di giunti di frazionamento e dilatazione, la formazione di giunti di 
desolidarizzazione perimetrale con nastro comprimibile in polietilene espanso ed a celle chiuse 
 
Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla formazione di massetto per balconi; 
Addetto alla formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito, dotato di adeguata pendenza, come sottofondo per 
la pavimentazione di balconi e logge. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per balconi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Movimentazione manuale dei carichi; 
b) Rumore per "Pavimentista preparatore fondo"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 
b) Argano a bandiera; 
c) Betoniera a bicchiere; 
d) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Impermeabilizzazione   (fase) 
Esecuzione di sistema impermeabilizzante, con impiego di resina poliuretanica, flessibile ad elevata adesione e durabilità superiore, 
specifica per balconi, terrazzi e superfici orizzontali esterne di qualsiasi dimensione da pavimentare con piastrelle ceramiche e pietre 
naturali che prevedano un reticolo di giunti di frazionamento e dilatazione, realizzato mediante l'esecuzione delle seguenti 
lavorazioni:  
1. Preparazione del sottofondo avendo cura di eliminare polvere, olii, grassi, parti friabili o debolmente ancorate, residui di cemento, 
calce, intonaco o pitture. Verifica della planarità del sottofondo, delle prestazioni meccaniche finali, della consistenza superficiale, 
dell'umidità residua e della presenza di adeguate pendenze. Ripristino di eventuali fratture con resina  
2. Impermeabilizzazione dei giunti parete-pavimento e dei giunti di frazionamento/dilatazione mediante fornitura e posa in opera di 
nastro impermeabile in tessuto non tessuto ad elevata resistenza meccanica tipo Membrapol Fabric 
3. Applicazione di  resina poliuretanica data in opera a rullo o a pennello secondo le indicazioni del produttore. 
 A prodotto indurito, dopo aver rimosso l'eventuale condensa superficiale, si procederà ad applicare la seconda mano di 
mpermeabilizzante fino ad ottenere la totale copertura del tessuto. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'esecuzione di sistema impermeabilizzante; 

Addetto all'esecuzione di sistema impermeabilizzante con impiego di rete di armatura e malta cementizia impermeabilizzante 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di balconi e logge; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza a sfilamento rapido con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro specifico;  e) occhiali di 
protezione;  f) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Impermeabilizzatore"; 
b) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
c) Getti, schizzi; 
d) Movimentazione manuale dei carichi; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Argano a bandiera; 
d) Trapano miscelatore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 

Posa di lastre in marmo (fase) 
Posa di alzate e pedate, zoccolature, stangoni, soglie, davanzali  e simili in lastre di marmo poste in opera con malta bastarda e 
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zanche di ancoraggio 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di lastre in marmo; 

Addetto alla posa di alzate e pedate, zoccolature, stangoni, soglie, davanzali  e simili in lastre di marmo poste in opera con 
malta bastarda e zanche di ancoraggio 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di lastre in marmo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Movimentazione manuale dei carichi; 
b) Rumore per "Posatore lastre in marmo"; 
c) Vibrazioni per "Posatore di lastre in marmo"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 
b) Argano a bandiera; 
c) Betoniera a bicchiere; 
d) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Posa di pavimenti   (fase) 
Posa di pavimento in piastrelle di gres porcellanato smaltato in opera a disegno semplice,  con collante, previa preparazione del 
superficie del massetto di sottofondo,  la stuccatura dei giunti connessi con "fugabella bianca o grigia", la posa di giunti di dilatazione 
e/o perimetrali, la  pulitura finale con detersivi privi di acidi 
 

 
 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge; 

Addetto alla posa di pavimento in piastrelle di gres porcellanato smaltato in opera a disegno semplice,  con collante, previa 
preparazione del superficie del massetto di sottofondo,  la stuccatura dei giunti connessi con "fugabella bianca o grigia", la posa 
di giunti di dilatazione e/o perimetrali, la  pulitura finale con detersivi privi di acidi 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Movimentazione manuale dei carichi; 
b) Rumore per "Posatore pavimenti i"; 
c) Vibrazioni per "Posatore pavimenti "; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 
b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Battipiastrelle elettrico; 
e) Taglierina elettrica; 
f) Trapano miscelatore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Ustioni; Proiezione di schegge. 

 

Posa di zoccoletti   (fase) 
Posa di battiscopa  in piastrelle di gres porcellanato smaltato, con adeguato adesivo o cemento adesivo, stuccatura dei giunti connessi 
con "fugabella bianca o grigia", il taglio e relativo sfrido, la completa pulitura finale con detersivi privi di acidi 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di battiscopa  in piastrelle di gres porcellanato; 

Addetto alla posa di pavimentazione per balconi realizzata con piastrelle di gres, cotto, clinker, ceramici in genere. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: Addetto alla posa di battiscopa  in piastrelle di gres porcellanato; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Movimentazione manuale dei carichi; 
c) Rumore per "Posatore zoccoletto"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 
b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Trapano miscelatore elettrico; 
e) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Ustioni; Proiezione di schegge. 

 

Ripristino intonaci esterni (fase) 
Ripristino intonaci esterni mediante esecuzione delle sottoelencate lavorazioni: 
a) pulizia del supporto cementizio messo a nudo a seguito dell'asportazione delle parti di intonaco distaccate, allo scopo di rimuovere 
il lattime di cemento e le parti incoerenti e pulvirulenti, che dovrà ad operazione conclusa risultare stabile e presentare superficie 
omogenea;  
b) applicazione di una mano di fissativo in soluzione acrilica resina polimerizzata con aggiunta di siloxan in corrispondenza delle 
superficie messe a nudo; 
c) applicazione a due mani di intonaco di fondo di spessore minimo cm 1,5 a base di inerte selezionato, leganti idraulici ed aerei, 
additivi specifici per migliorare la lavorabilità e l'adesione, livellato con staggia, applicando un primo strato a rinzaffo addittivato con 
emulsione acrilica per migliorarne l'aderenza al supporto e successiva applicazione secondo mano a traversato; 
d) applicazione a mano, con spatola metallica in due mano incrociando il senso di applicazione, di malta fine secca premiscelato a 
secco a base di inerte selezionato, con aggiunta di calce idrata, legante idraulico calce idrata e additivi specifici idonei migliorare la 
lavorabilità e l'adesione, in corrispondenza dei rappezzi di intonaco ed in corrispondenza della fessurazioni presenti avendo cura nel 
caso specifico di annegare sulla prima mano di rasante applicando ancora fresco su fresco una garza larga 30 cm in fibra di vetro 
avente maglie da 9 mmq. 
 
 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al ripristino intonaci esterni; 

Addetto al ripristino intonaci esterni 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni (industrializzati); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Movimentazione manuale dei carichi; 
d) Rumore per "Riquadratore (intonaci tradizionali)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 
b) Scala semplice; 
c) Argano a bandiera; 
d) Attrezzi manuali; 
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e) Trapano miscelatore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei 
carichi; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 

Applicazione strato di finitura intonaci esterni (fase) 
Applicazione strato di finitura intonaci esterni applicato con spatola in acciaio e lisciato a finire con spatola in plastica., previa 
preparazione del fondo che deve essere preparato eliminando qualsiasi residuo di polvere, pitture non aderenti, grassi, olii e altre 
sostanze contaminanti mediante aria compressa o idropulitrice e successiva applicazione a rullo e/o pennello in due mani di un fondo 
riempitivo isolante e ristrutturante,. 
 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'applicazione strato di finitura intonaci esterni ; 

Addetto all'applicazione strato di finitura intonaci esterni  
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione strato di finitura intonaci esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore per "Addetto all'applicazione strato di finitura intonaci esterni"; 
d) Vibrazioni per "Addetto all'applicazione strato di finitura intonaci esterni""; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Trapano miscelatore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
 

Verniciatura opere in ferro (fase) 
Verniciatura di ringhiere in ferro con mano di  minio di piombo e due mani di colori ad olio o smalto procedendo alla eliminazione 
totale del vecchio smalto esistente e dello strato di protezione alla ruggine, successiva preparazione della superficie con 
scartavetratura per l'eliminazione delle grosse scaglie di ruggine, dove occorre anche con  l'utilizzo di utensili metallici manuali quali 
lime e simili, spolveratura e pulitura della  superficie, successivo trattamento con convertitore di ruggine in modo da eliminarne ogni 
traccia 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla verniciatura di ringhiere in ferro ; 

Addetto alla verniciatura di ringhiere in ferro  
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla verniciatura di ringhiere in ferro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
b) Getti, schizzi; 
c) Inalazione fumi, gas, vapori; 
d) Movimentazione manuale dei carichi; 
e) Rumore per "Decoratore (idropulitura e verniciatura)"; 
f) Vibrazioni per "Decoratore (idropulitura e verniciatura)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Argano a bandiera; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
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d) Scala semplice; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Ustioni. 

 

Posa di rivestimenti esterni (fase) 
Ripristino del rivestimento parietale dei paramenti esterni, realizzato con piastrelle di Klinker ceramico o con tesserine di vetro, 
premontate su supporto in rete, poste in opera con malta o idoneo collante , la stuccatura dei giunti e la pulitura finale 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di rivestimenti esterni; 

Addetto alla posa di rivestimenti esterni, realizzata con piastrelle in clinker, cotto, gres, ecc. ed adesivi speciali. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Proiezione di schegge; 
d) Movimentazione manuale dei carichi; 
e) Rumore per "Posatore rivestimenti"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 
b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Scala semplice; 
e) Taglierina elettrica; 
f) Trapano miscelatore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Ustioni. 

 
 
 
 
 
 

Fase C1) Copertura - risanamento locale tecnico ascensore 
Si prevede per il completamento del locale tecnico ascensore l’esecuzione delle sottolencate fasi di lavoro 
· Approntamento ponteggio; 
· Applicazione intonaci 
· Posa massetto di sottofondo pavimentazioni; 
· Rivestimento muretto d’attico con stangoni di marmo; 
· Posa zoccoletto; 
· Applicazione strato di finitura dei paramenti; 
· Tinteggiatura con idropittura pareti e soffitti; 
· Smontaggio ponteggio. 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 
Formazione intonaci interni (tradizionali) 
Posa di marmo 
Posa di zoccoletti interni 
Tinteggiatura di superfici esterne 
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Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 
Operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso, di tipologia a tubi e giunti, a telai prefabbricati, 
o a montanti e traversi prefabbricati, in conformità alle istruzioni del libretto di Autorizzazione Ministeriale e secondo le procedure 
del PiMUS (Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio). 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Addetto alle operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso, di tipologia a tubi e giunti, a 
telai prefabbricati, o a montanti e traversi prefabbricati, in conformità alle istruzioni del libretto di Autorizzazione Ministeriale 
e secondo le procedure del PiMUS (Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio). 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al 
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola, 
indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco 
eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Movimentazione manuale dei carichi; 
c) Rumore per "Ponteggiatore"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 
b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Ustioni. 

 

Formazione intonaci esterni (tradizionali) (fase) 
Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); 

Addetto alla formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Movimentazione manuale dei carichi; 
b) Rumore per "Riquadratore (intonaci tradizionali)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Impastatrice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Movimentazione manuale dei carichi. 
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Tinteggiatura di superfici esterne (fase) 
Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, eseguita a mano con rullo o pennello previo preparazione di dette superfici 
eseguita a mano, con attrezzi meccanici o con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Addetto alla tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, eseguita a mano con rullo o pennello. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  
f) cintura di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Movimentazione manuale dei carichi; 
b) Rumore per "Decoratore"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Trapano miscelatore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
 

Fase C2) Copertura - recupero terrazzi  
Si prevede per il recupero dei terrazzi di copertura e del torrino scala l’esecuzione delle sottoelencate fasi di 
lavoro: 
· Approntamento ponteggio; 
· Dismissione zoccoletto; 
· Dismissione lastre di marmo; 
· Ripristino paramenti; 
· Posa impermeabilizzazione con applicazione di   guaina poliuretanica sullo strato esistente di guaina 

bituminosa del tipo auto protetto con lamina di rame; 
· Rivestimento muretto d’attico in lamiera di rame; 
· Applicazione strato di finitura dei paramenti; 
· Smontaggio ponteggio. 
 

 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 
Ripristino intonaci esterni 
Applicazione strato di fiinitura intonaci esterni 
Rimozione di lastre di marmo 
Rimozione di zoccoletti 
Impermeabilizzazione di coperture 
Posa di lamiera di alluminio 
  
 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 
Operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso, di tipologia a tubi e giunti, a telai prefabbricati, 
o a montanti e traversi prefabbricati, in conformità alle istruzioni del libretto di Autorizzazione Ministeriale e secondo le procedure 
del PiMUS (Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio). 
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Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Addetto alle operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso, di tipologia a tubi e giunti, a 
telai prefabbricati, o a montanti e traversi prefabbricati, in conformità alle istruzioni del libretto di Autorizzazione Ministeriale 
e secondo le procedure del PiMUS (Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio). 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al 
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola, 
indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco 
eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Movimentazione manuale dei carichi; 
c) Rumore per "Ponteggiatore"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Ustioni. 

 

Ripristino intonaci esterni (fase) 
Ripristino intonaci esterni mediante esecuzione delle sottoelencate lavorazioni: 
a) pulizia del supporto cementizio messo a nudo a seguito dell'asportazione delle parti di intonaco distaccate, allo scopo di rimuovere 
il lattime di cemento e le parti incoerenti e pulvirulenti, che dovrà ad operazione conclusa risultare stabile e presentare superficie 
omogenea;  
b) applicazione di una mano di fissativo in soluzione acrilica resina polimerizzata con aggiunta di siloxan in corrispondenza delle 
superficie messe a nudo; 
c) applicazione a due mani di intonaco di fondo di spessore minimo cm 1,5 a base di inerte selezionato, leganti idraulici ed aerei, 
additivi specifici per migliorare la lavorabilità e l'adesione, livellato con staggia, applicando un primo strato a rinzaffo addittivato con 
emulsione acrilica per migliorarne l'aderenza al supporto e successiva applicazione secondo mano a traversato; 
d) applicazione a mano, con spatola metallica in due mano incrociando il senso di applicazione, di malta fine secca premiscelato a 
secco a base di inerte selezionato, con aggiunta di calce idrata, legante idraulico calce idrata e additivi specifici idonei migliorare la 
lavorabilità e l'adesione, in corrispondenza dei rappezzi di intonaco ed in corrispondenza della fessurazioni presenti avendo cura nel 
caso specifico di annegare sulla prima mano di rasante applicando ancora fresco su fresco una garza larga 30 cm in fibra di vetro 
avente maglie da 9 mmq. 
 
 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al ripristino intonaci esterni; 

Addetto al ripristino intonaci esterni 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni (industrializzati); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Movimentazione manuale dei carichi; 
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d) Rumore per "Riquadratore (intonaci tradizionali)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 
b) Scala semplice; 
c) Argano a bandiera; 
d) Attrezzi manuali; 
e) Trapano miscelatore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei 
carichi; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 

Applicazione strato di finitura intonaci esterni (fase) 
Applicazione strato di finitura intonaci esterni applicato con spatola in acciaio e lisciato a finire con spatola in plastica., previa 
preparazione del fondo che deve essere preparato eliminando qualsiasi residuo di polvere, pitture non aderenti, grassi, olii e altre 
sostanze contaminanti mediante aria compressa o idropulitrice e successiva applicazione a rullo e/o pennello in due mani di un fondo 
riempitivo isolante e ristrutturante,. 
 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'applicazione strato di finitura intonaci esterni ; 

Addetto all'applicazione strato di finitura intonaci esterni  
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione strato di finitura intonaci esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore per "Addetto all'applicazione strato di finitura intonaci esterni"; 
d) Vibrazioni per "Addetto all'applicazione strato di finitura intonaci esterni""; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Trapano miscelatore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 

Rimozione di lastre di marmo (fase) 
Rimozione di lastre di marmo utilizzate per la realizzazione di stangoni, copertine, soglie, davanzali, pedate ed alzate di gradini e 
simili, con l'ausilio dei attrezzi manuali e meccanici,compreso la rimozione dello strato di malta sottostante, nonché l'onere per il calo 
in basso ed il carico del materiale di risulta sul cassone di raccolta, idoneamente attrezzato per il contenimento delle polveri 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di lastre di marmo; 

Addetto alla rimozione di lastre di marmo utilizzate per la realizzazione di stangoni, copertine, soglie, davanzali, pedate ed 
alzate di gradini e simili, con l'ausilio dei attrezzi manuali e meccanici,compreso la rimozione dello strato di malta sottostante, 
nonché l'onere per il calo in basso ed il carico del materiale di risulta sul cassone di raccolta, idoneamente attrezzato per il 
contenimento delle polveri 
 
 
 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di lastre di marmo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
d) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 
b) Argano a bandiera; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Rimozione di zoccoletti (fase) 
Rimozione di zoccoletto battiscopa in piastrelle e/o listelli di ceramica o marmo,  con l'ausilio dei attrezzi manuali e meccanici, 
compresa e compensata la rimozione dello strato di malta sottostante, nonché l'onere per il calo in basso, il carico del materiale di 
risulta sul cassone di raccolta, idoneamente attrezzato per il contenimento delle polveri,  
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di zoccoletto battiscopa; 

Addetto alla rimozione di zoccoletto battiscopa in piastrelle e/o listelli di ceramica o marmo, con l'ausilio dei attrezzi manuali e 
meccanici, compresa e compensata la rimozione dello strato di malta sottostante, nonché l'onere per il calo in basso, il carico 
del materiale di risulta sul cassone di raccolta, idoneamente attrezzato per il contenimento delle polveri, 
 
 
 
 
 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di zoccoletti battiscopa; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Movimentazione manuale dei carichi; 
c) Proiezione di schegge; 
d) Inalazione polveri, fibre; 
e) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
f) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 
b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Impermeabilizzazione di coperture (fase) 
Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con doppio strato di resina poliuretanica posata a freddo. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 

Addetto alla realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con resina poliuretanica posata a freddo. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza a sfilamento rapido con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro specifico;  e) occhiali di 
protezione;  f) indumenti protettivi (tute). 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore per "Impermeabilizzatore"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 
b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione   vapori;  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;   
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Posa di lamiera di rame (fase) 
Posa di rivestimento di strutture costituenti il parapetto del terrazzo d’attico con lamiera grecata di rame e formazione di scossaline di 
raccordo in opera a mezzo di viti e tasselli ad espansione.  
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di lamiere; 

Addetto alla posa di rivestimento di strutture costituenti il parapetto del terrazzo d’attico con lamiera grecata di rame; 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di lamiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Movimentazione manuale dei carichi; 
b) Rumore per "tagliatore di lamiere"; 
c) Vibrazioni per "foratore di lamiere"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 
b) Argano a bandiera; 
c) Betoniera a bicchiere; 
d) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
 
 

Fase F) Smontaggio Cantiere 
La settima ed ultima macro fase sarà relativa allo smontaggio del cantiere, la cui durata presunta è di 

giorni 15, e prevede l'esecuzione delle 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Smobilizzo del cantiere 
 
Smobilizzo del cantiere (fase) 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle 
opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il caricamento di tutte le 
attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 
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Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il 
caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore per "Operaio polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Ponteggio metallico fisso; 
f) Ponteggio mobile o trabattello; 
g) Scala doppia; 
h) Scala semplice; 
i) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
 
 



Lavori di manutenzione ordinaria edificio sito in Palermo, via Valerio Villareale n. 6 (angolo via M. Stabile) come definite alla lettera a) dell'art.20 
della L.R. n° 71/78. 

- Pag. 39 
 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

 
Elenco dei rischi: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione fumi, gas, vapori; 
6) Inalazione piombo; 
7) Inalazione polveri, fibre; 
8) Investimento, ribaltamento; 
9) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
10) Movimentazione manuale dei carichi; 
11) Polveri; 
12) Proiezione di schegge; 
13) Punture, tagli, abrasioni; 
14) Rumore per "Addetto all'applicazione strato di finitura intonaci esterni"; 
15) Rumore per "Decoratore (idropulitura e verniciatura)"; 
16) Rumore per "Decoratore"; 
17) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"; 
18) Rumore per "Idraulico"; 
19) Rumore per "Impermeabilizzatore"; 
20) Rumore per "Muratore polivalente"; 
21) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
22) Rumore per "Operaio polivalente"; 
23) Rumore per "Pavimentista preparatore fondo"; 
24) Rumore per "Ponteggiatore"; 
25) Rumore per "Posatore lastre in marmo"; 
26) Rumore per "Posatore pavimenti"; 
27) Rumore per "Posatore rivestimenti"; 
28) Rumore per "Posatore zoccoletti"; 
29) Rumore per "Riquadratore (intonaci tradizionali)"; 
30) Rumore per "Vetraio"; 
31) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
32) Vibrazioni per "Addetto all'applicazione strato di finitura intonaci esterni"; 
33) Vibrazioni per "Decoratore (idropulitura e verniciatura)"; 
34) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"; 
35) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
36) Vibrazioni per "Operaio comune polivalente"; 
37) Vibrazioni per "Posatore di lastre in marmo"; 
38) Vibrazioni per "Posatore pavimenti ". 

 
 
 
 
RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, 
da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Posa di zoccoletti su balconi; Incapsulamento di elementi in cemento amianto; 

Impermeabilizzazione di coperture; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le aperture lasciate nei solai o nelle piattaforme di lavoro devono essere circondate da normale parapetto e da tavola 
fermapiede oppure devono essere coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano 
di calpestio dei ponti di servizio. Qualora le aperture vengano usate per il passaggio di materiali o di persone, un lato del 
parapetto può essere costituito da una barriera mobile non asportabile, che deve essere aperta soltanto per il tempo 
necessario al passaggio. Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50 
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devono essere munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da 
impedire la caduta di persone. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 146. 

b) Nelle lavorazioni: Ripristino intonaci esterni; Applicazione strato di fiinitura intonaci esterni; 
Posa di rivestimenti esterni; 

Prescrizioni Esecutive: 
Nelle operazioni di ricezione del carico su ponteggi o castelli, utilizzare bastoni muniti di uncini, evitando accuratamente 
di sporgersi oltre le protezioni. 
 

c) Nelle lavorazioni: Impermeabilizzazione di coperture; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere accertato che questi abbiano 
resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale 
resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, 
disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 148. 

 
 
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 
distanza. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di 

depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Ripristino intonaci esterni; 
Applicazione strato di finitura intonaci esterni; Posa di rivestimenti esterni; Smobilizzo del 
cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 
Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di sollevamento 
devono verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli addetti devono 
accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, solo per lo 
stretto necessario. 
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al più 
presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo 
fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di 
destinazione. 
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, bisognerà 
accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso. 
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte 
dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata da 
attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali. 
 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di intonaci esterni; Rimozione di rivestimenti esterni; Rimozione di 
zoccoletti; Rimozione di pavimenti su balconi; Rimozione di massetto su balconi; Rimozione di 
lastre di marmo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in appositi 
canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di m 2 dal livello del piano di raccolta. I canali 
suddetti devono essere costruiti in modo che ogni tronco imbocchi nel tronco successivo; gli eventuali raccordi devono 
essere adeguatamente rinforzati. L'imboccatura superiore del canale deve essere sistemata in modo che non possano 
cadervi accidentalmente persone. Ove sia costituito da elementi pesanti od ingombranti, il materiale di demolizione deve 
essere calato a terra con mezzi idonei. L'accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto del 
materiale accumulato deve essere consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall'alto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 
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RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 
prossimità del lavoratore. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Impianto elettrico: requisiti fondamentali. Tutti i materiali, le apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli 
impianti elettrici ed elettronici devono essere realizzati e posti in opera secondo la regola d'arte. I materiali, le 
apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del 
Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. 
Componenti elettrici: marchi e certificazioni. Tutti i componenti elettrici dell'impianto devono essere conformi alle 
norme CEI ed essere corredati dai seguenti marchi:  a) costruttore;  b) grado di protezione;  c) organismo di certificazione 
riconosciuto dalla CEE. In caso di assenza del marchio relativo ad un organismo di certificazione riconosciuto dalla CEE, 
il prodotto dovrà essere corredato di dichiarazione di conformità alle norme redatta dal costruttore, da tenere in cantiere a 
disposizione degli ispettori. 
Componenti elettrici: grado di protezione. Il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte 
le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, deve essere:  a) non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione 
avviene in ambiente chiuso (CEI 70-1);  b) non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la 
possibilità di investimenti da parte di getti d'acqua. In particolare, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno 
essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado di protezione minimo:  a) IP 44, 
contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi;  b) IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. E' da ricordare che tutte le 
prese a norma sono dotate di un sistema di ritenuta che eviti il contatto accidentale della spina. Le prese a spina con 
corrente nominale maggiore di 16 A devono essere di tipo interbloccato, con interblocco perfettamente funzionante. 
Impianto elettrico: schema unifilare. Nei cantieri alimentati in bassa tensione ed in particolare nei grossi complessi, 
dove la molteplicità delle linee e dei condotti ne richiede una conoscenza dimensionale e topografica, si consiglia di 
disporre lo schema elettrico unifilare di distribuzione e quello dei circuiti ausiliari. 
Illuminazione di sicurezza del cantiere. Tutte le zone del cantiere particolarmente buie (zone destinate a parcheggi 
sotterranei, zone interne di edifici con notevole estensione planimetrica, ecc.), dovranno essere dotate di adeguata 
illuminazione di sicurezza, sufficiente ad indicare con chiarezza le vie di uscita qualora venga a mancare l'illuminazione 
ordinaria. 
Interruttore differenziale. Immediatamente a valle del punto di consegna dell'ente distributore deve essere installato, in 
un contenitore di materiale isolante con chiusura a chiave, un interruttore automatico e differenziale di tipo selettivo; ove 
ciò non risultasse possibile, si dovrà provvedere a realizzare la parte di impianto posta a monte di esso in classe II 
(doppio isolamento). La corrente nominale (In) di detto interruttore, deve essere coordinata con la resistenza di terra (RT) 
del dispersore in modo che sia RT x In  25 V. L'efficienza di tutti gli interruttori differenziali presenti sul cantiere deve 
essere frequentemente verificata agendo sul tasto di sganciamento manuale presente su ciascun interruttore. 
Differenti tipi di alimentazione del circuito. Qualora fossero presenti più tipi di alimentazione, il collegamento 
all'impianto dovrà avvenire mediante dispositivi che ne impediscano l'interconnessione. 
Fornitura di energia ad altre imprese. Devono essere assolutamente vietati allacci di fortuna per la fornitura di energia 
elettrica ad eventuali altre imprese. Nel caso che altre imprese utilizzino l'impianto elettrico, si dovrà pretendere che il 
materiale elettrico utilizzato sia conforme alle norme nonché in perfetto stato di conservazione. 
Luoghi conduttori ristretti. Sono da considerarsi "luoghi conduttori ristretti" tutti quei luoghi ove il lavoratore possa 
venire a contatto con superfici in tensione con un'ampia parte del corpo diversa da mani e piedi (ad esempio i serbatoi 
metallici o le cavità entro strutture non isolanti), i lavori svolti su tralicci e quelli eseguiti in presenza di acqua o fango. 
Per assicurare adeguata protezione nei confronti dei "contatti diretti", si dovrà realizzare l'impianto con barriere ed 
involucri, che offrano garanzie di una elevata tenuta, e che presentino un grado di protezione pari almeno a IP XX B, 
oppure un grado di isolamento, anche degli isolatori, in grado di sopportare una tensione di prova di 500 V per un 
minuto. Sono tassativamente vietate misure di protezione realizzate tramite ostacoli o distanziatori. Per quanto riguarda i 
"contatti indiretti", le misure di protezione vanno distinte fra quelle per componenti fissi e mobili dell'impianto. Quattro 
sono le possibili soluzioni di isolamento per quanto riguarda i componenti fissi:  a) alimentazione in bassissima tensione 
di sicurezza (SELV) max 50 V (25 V nei cantieri) in c.a. e 120 V in c.c.;  b) separazione elettrica tramite trasformatore di 
isolamento;  c) impiego di componenti di classe II (compresi i cavi), con utenze protette da un differenziale con corrente 
di intervento non superiore a 0,05 A e dotate di un adeguato IP;  d) interruzione automatica, mediante un dispositivo 
differenziale, con corrente di intervento non superiore a 0,05 A ed installazione di un collegamento equipotenziale 
supplementare fra le masse degli apparecchi fissi e le parti conduttrici (in genere masse estranee) del luogo conduttore 
ristretto. Le lampade elettriche, ad esempio, vanno in genere alimentate da sistemi a bassissima tensione di sicurezza 
(SELV). Per quanto riguarda gli utensili elettrici portatili, essi possono essere o alimentati da sistemi a bassissima 
tensione (SELV), oppure da trasformatori di isolamento se a ciascun avvolgimento secondario venga collegato un solo 
componente. La soluzione, però, da preferire è quella di utilizzare utensili aventi grado di isolamento di classe II. In ogni 
caso, se si sceglie di utilizzare sistemi di alimentazione a bassissima tensione o trasformatori di isolamento, le sorgenti di 
alimentazione e i trasformatori devono essere tenuti all'esterno del luogo conduttore ristretto. 
Realizzazione di varchi protetti. La realizzazione dei varchi protetti deve avvenire in assenza di energia elettrica nel 
tratto interessato, che pur se privo di energia, deve essere ugualmente collegato a terra. I varchi protetti in metallo devono 
essere tassativamente collegati a terra. 
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Verifiche a cura dell'elettricista. Al termine della realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere (ed a intervalli di 
tempo regolari durante il suo esercizio) dovrà essere eseguita da parte di un elettricista abilitato, una verifica visiva 
generale e le seguenti prove strumentali, i cui esiti andranno obbligatoriamente riportati in un rapporto da tenersi in 
cantiere, per essere mostrato al personale ispettivo. Prove strumentali:  1) verifica della continuità dei conduttori;  2) 
prova di polarità;  3) prove di funzionamento;  4) verifica circuiti SELV;  5) prove interruttori differenziali;  
6) verifica protezione per separazione elettrica;  7) misura della resistenza di terra di un dispersore;  8) misura della 
resistività del terreno;  9) misura della resistenza totale (sistema TT);  10) misura dell'impedenza Zg del circuito di guasto 
(sistema TN);  11) misura della resistenza dell'anello di guasto (TT) senza neutro distribuito;  12) ricerca di masse 
estranee;  13) misura della resistenza di terra di un picchetto o di un dispersore in fase di installazione;  14) misura della 
corrente di guasto a terra (TT);  15) misura della corrente di guasto a terra (TN);  16) misura della corrente minima di 
cortocircuito prevista (TN);  18) misura della corrente minima di cortocircuito prevista (TT). 
Soggetti abilitati ad eseguire i lavori. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da 
imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la 
"dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.1; Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.2; Legge 18 ottobre 1977 n.791; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 
81, Art. 81; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 9; CEI 23-12; CEI 70-1; CEI 64-8/7; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; 
D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Impianto di messa a terra: denuncia. La messa in esercizio degli impianti elettrici di messa a terra e dei dispositivi di 
protezione contro le scariche atmosferiche non può essere effettuata prima della verifica eseguita dall'installatore che 
rilascia la dichiarazione di conformità ai sensi della normativa vigente. La dichiarazione di conformità equivale a tutti gli 
effetti ad omologazione dell'impianto. Entro trenta giorni dalla messa in esercizio dell'impianto, il datore di lavoro invia 
la dichiarazione di conformità all'ISPESL ed all'ASL o all'ARPA territorialmente competenti. Nei comuni singoli o 
associati ove e' stato attivato lo sportello unico per le attività produttive la dichiarazione di conformità è presentata allo 
stesso. 
Impianto di messa a terra: verifiche periodiche. Gli impianti di messa a terra devono essere verificati periodicamente 
ad intervalli non superiori a due anni, allo scopo di accertarne lo stato di efficienza, da parte dell'ASL competente per 
territorio. I relativi verbali, rilasciati dai tecnici dell'ASL, dovranno essere tenuti sul cantiere a disposizione degli organi 
di vigilanza.  
Impianto di messa a terra: inizio lavori. Appena ultimati i lavori di movimento terra, deve iniziarsi la realizzazione 
dell'impianto di messa a terra per il cantiere. 
Impianto di messa a terra: generalità. L'impianto di terra deve essere realizzato in modo da garantire la protezione 
contro i contatti indiretti: a tale scopo la forma di protezione che offre il maggior grado di sicurezza, è il coordinamento 
fra l'impianto di terra stesso e le protezioni attive (interruttori o dispositivi differenziali). La sicurezza verrà garantita se la 
resistenza di terra (RT) del dispersore e la corrente nominale  (In) differenziale del dispositivo di protezione saranno 
coordinate secondo la relazione RT x In  25 V, nel caso di corrente alternata. Nel caso di corrente continua il valore 
della tensione di contatto non dovrà essere superiore a 60 V. 
Impianto di messa a terra: componenti. L'impianto di messa a terra è composto dagli elementi di dispersione, dai 
conduttori di terra, dai conduttori di protezione e dai conduttori equipotenziali, destinati, questi ultimi, alla messa a terra 
delle masse e delle eventuali masse estranee. 
Impianto di messa a terra: unicità impianto. L'impianto di messa a terra dovrà essere unico per l'intero cantiere e 
dovrà essere collegato al dispersore delle cariche atmosferiche se esiste. 
Impianto di messa a terra: realizzazione ad anello. L'impianto di messa a terra dovrà essere realizzato ad anello 
chiuso, per conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di terra. 
Impianto di messa a terra: caratteristiche e dimensioni degli elementi dispersori. Il dispersore per la presa di terra 
deve essere, per materiale di costruzione, forma, dimensione e collocazione, appropriato alla natura ed alle condizioni del 
terreno, in modo da garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20 Ohm per gli 
impianti utilizzatori a tensione sino a 1000 Volt. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine elettriche il dispersore 
deve presentare quella minor resistenza di sicurezza adeguata alle caratteristiche e alle particolarità degli impianti. Gli 
elementi dispersori intenzionali interrati, dovranno essere realizzati con materiale il più possibile resistente alla 
corrosione (rame o ferro zincato) ed andranno posizionati ad una profondità maggiore di 70 cm, profondità alla quale non 
risentiranno dei fenomeni di essiccamento o congelamento del terreno. E' vietato utilizzare come dispersore per le prese 
di terra le tubazioni di gas, di aria compressa e simili. I ferri di armatura del calcestruzzo interrato devono essere 
considerati ottimi elementi di dispersione, in quanto la loro velocità di corrosione è notevolmente inferiore a quella che si 
avrebbe sullo stesso materiale se fosse direttamente a contatto con il terreno. Il calcestruzzo, inoltre, grazie alla sua 
composizione alcalina ed alla sua natura fortemente igroscopica è un buon conduttore di corrente, e tende a drenare ed a 
trattenere l'umidità del terreno, mantenendo la sua conducibilità anche in zone molto asciutte. Le norme CEI 11-8 
forniscono le dimensioni minime dei conduttori utilizzabili come dispersori, in funzione della loro morfologia e del 
materiale con cui sono realizzati:  a) per la tipologia a piastra, la dimensione minima consentita è di 3 mm, sia se si 
realizzi in acciaio zincato che in rame;  b) per la tipologia a nastro la dimensione e la sezione minima devono essere 

rispettivamente di 3 mm e 100 mm
2
, se realizzato in acciaio zincato, e di 3 mm e 50 mm

2
 se in rame;  c) se si utilizza un 

tondino o conduttore massicci, la sezione minima consentita sarà di 50 mm
2
, se realizzato in acciaio zincato, o di 35 mm

2
 

se in rame;  d) se si utilizza un conduttore cordato, il diametro dei fili dovrà risultare non minore di 1.8 mm, sia che sia 

realizzato in acciaio zincato che in rame, ma la sua sezione dovrà essere non inferiore a 50 mm
2
 nel primo caso, o a 35 
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mm
2
 nel secondo;  e) qualora si adoperi un picchetto a tubo, il suo diametro esterno ed il suo spessore dovrà essere di 40 

mm e 2 mm
2
, se costituito di acciaio zincato, oppure di 30 mm e 3 mm

2
 se costituito in rame;  f) se si utilizza un picchetto 

massiccio, il diametro esterno dovrà essere non inferiore a 20 mm, se realizzato in acciaio zincato, o 15 mm se in rame;  
g) infine, se si decide di utilizzare un picchetto in profilato, lo spessore ed il diametro trasversale dovranno risultare, 
rispettivamente, di 5 mm e 50 mm , sia se costituito di acciaio zincato che in rame. In tutti i casi suddetti, può utilizzarsi 

anche acciaio privo di rivestimento protettivo, purché con spessore aumentato del 50 % e con sezione minima 100 mm
2
. 

Impianto di messa a terra: conduttori. Il nodo principale dell'impianto di messa a terra dovrà essere realizzato 
mediante un morsetto od una sbarra, cui andranno collegati i conduttori di terra, quelli equipotenziali e quelli di 
protezione, che uniscono all'impianto di terra le masse dei quadri e degli utilizzatori elettrici. Gli alveoli di terra delle 
prese, così come le masse dei quadri metallici, andranno collegati al nodo principale per mezzo di un conduttore di 

protezione di sezione pari a quello del conduttore di fase, con un minimo di 2,5 mm
2
 (oppure 4 mm

2
 nel caso non fosse 

prevista alcuna protezione meccanica del conduttore). Le strutture metalliche quali ponteggi, cancellate, travature, canali, 
ecc. e tutte quelle interessate dal passaggio di cavi elettrici, dovranno essere dotate di messa a terra mediante conduttori 

equipotenziali di sezione non inferiore a metà di quella del conduttore principale dell'impianto, con un minimo di 6 mm
2
 

al fine di garantire alla connessione una sufficiente tenuta alle sollecitazioni meccaniche. Se il conduttore equipotenziale 

è in rame la sua sezione può essere anche inferiore a 25 mm
2
. I conduttori elettrici dell'impianto di messa a terra devono 

rispettare la codifica dei colori (giallo-verde per i conduttori di terra, di protezione e equipotenziali, mentre nel caso che il 
cavo sia nudo deve portare fascette giallo verdi con il simbolo della terra). I morsetti destinati al collegamento di 
conduttori di terra, equipotenziali e di protezione, devono essere contraddistinti con lo stesso segno grafico. Le 
connessioni tra le varie parti dell'impianto e tra queste e i dispersori devono essere realizzate in modo idoneo. I conduttori 
di protezione e di terra collegati ai picchetti devono esser di sezioni adeguate e comunque non inferiore a quelle di 

seguito riportate:  a) per conduttori di fase dell'impianto di sezione S 16 mm
2
, la sezione del conduttore di protezione 

dovrà essere Sp = S;  b) per conduttori di fase dell'impianto di sezione S compresa tra 16  e 35 mm
2
, la sezione del 

conduttore di protezione dovrà essere Sp = 16 mm
2
;  c) per conduttori di fase dell'impianto di sezione S 35 mm

2
, la 

sezione del conduttore di protezione dovrà essere Sp = S/2 mm
2
. 

Impianto di messa a terra: collegamenti a macchine e apparecchiature. Tutte le apparecchiature elettriche di classe I 
e le grandi masse metalliche devono essere collegate all'impianto di terra: questi collegamenti dovranno essere effettuati 
in corrispondenza delle masse elettriche, cioè di quelle parti che possono andare in tensione per cedimento 
dell'isolamento funzionale. Il cavo di protezione delle utenze elettriche deve essere compreso nel cavo di alimentazione: 
si evita, in questo modo, l'alimentazione di utenze non collegate a terra. Le apparecchiature di classe II non vanno 
collegate a terra. 

Riferimenti Normativi: 
D.I. 15 ottobre 1993 n.519, Art. 3; D.P.R. 22 ottobre 2001 n.462, Art. 2; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 86; CEI 11-1; CEI 
64-8. 

c) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non 
protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme restando le norme di 
buona tecnica, si deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni: a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti 
attive per tutta la durata dei lavori; b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive; c) 
tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a 
distanza di sicurezza.  

Prescrizioni Esecutive: 
La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose per le persone 
tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e comunque la distanza di sicurezza non 
deve essere inferiore ai seguenti limiti: Un [kV] <= 1 allora D [m] >= 3; 1 < Un [kV] <= 30 allora D [m] >= 3,5; 30 < Un 
[kV] <= 132 allora D [m] >= 5; Un [kV] > 132 allora D [m] >= 7 
 o a quelli risultanti dall'applicazione delle pertinenti norme tecniche. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 117. 

d) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: denuncia. La messa in esercizio degli impianti elettrici di 
messa a terra e dei dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche non può essere effettuata prima della verifica 
eseguita dall'installatore che rilascia la dichiarazione di conformità ai sensi della normativa vigente. La dichiarazione di 
conformità equivale a tutti gli effetti ad omologazione dell'impianto. Entro trenta giorni dalla messa in esercizio 
dell'impianto, il datore di lavoro invia la dichiarazione di conformità all'ISPESL ed all'ASL o all'ARPA territorialmente 
competenti. Nei comuni singoli o associati ove e' stato attivato lo sportello unico per le attività produttive la dichiarazione 
di conformità è presentata allo stesso. 
Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: interconnessione con l'impianto di terra. L'impianto deve 
essere interconnesso con quello generale di terra al fine di garantire un sistema unico equipotenziale. Le connessioni tra 
le varie parti dell'impianto e tra queste e i dispersori devono essere realizzate in modo idoneo. 
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Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: conduttori. Dovranno utilizzarsi conduttori di sezione 
opportuna, adeguata al tipo di materiale impiegato: per conduttori in rame la sezione non dovrà essere inferiore a 35 
mm2. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 12 settembre 1959, Art.2; D.I. 15 ottobre 1993 n.519; CEI 81-10. 

 
 
RISCHIO: "Getti, schizzi" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali, 
sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute o alla proiezione di schegge. 
 
 
 
 
RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione a materiali, sostanze o prodotti che 
possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di fumi, gas, vapori e simili. 
 
 
 
 
RISCHIO: "Inalazione piombo" 
Descrizione del Rischio: 
 
 
 
 
RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in 
grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Rimozione di intonaci esterni; Rimozione di rivestimenti esterni; Rimozione di 

zoccoletti; Rimozione di pavimenti su balconi; Rimozione di massetto su balconi; Rimozione di 
lastre di marmo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Demolizioni: inumidimento materiali. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento 
della polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta. 
Demolizioni: materiali contenenti amianto. Prima di procedere alla demolizione del manufatto accertarsi che lo stesso 
non presenti materiali contenenti amianto, ed eventualmente procedere alla loro eliminazione preventiva in conformità a 
quanto disposto dal D.M. Sanità del 6.09.1994. 
Demolizioni: stoccaggio ed evacuazione detriti. Curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie 
avvengano correttamente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 

 
 
RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 
 
 
 
RISCHIO: "Irritazioni cutanee, reazioni allergiche" 
Descrizione del Rischio: 
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Irritazioni cutanee e reazioni allergiche causate dal contatto con solventi, detergenti, malte cementizie, resine o, in più generale, con 
sostanze capaci di azioni allergizzanti. 
 
 
 
 
 
RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a carico della zona dorso lombare causate, per la caratteristica o le condizioni ergonomiche sfavorevoli, a seguito di 
operazioni di trasporto o sostegno di un carico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Movimentazione manuale dei carichi: misure generali. Il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie o 
ricorre ai mezzi appropriati, in particolare attrezzature meccaniche, per evitare la necessità di una movimentazione 
manuale dei carichi da parte dei lavoratori. 
Movimentazione manuale dei carichi: adozione di metodi di lavoro. Qualora non sia possibile evitare la 
movimentazione manuale dei carichi ad opera dei lavoratori, il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie, 
ricorre ai mezzi appropriati o fornisce ai lavoratori stessi i mezzi adeguati, allo scopo di ridurre il rischio che comporta la 
movimentazione manuale di detti carichi. Nel caso in cui la necessità di una movimentazione manuale di un carico ad 
opera del lavoratore non può essere evitata, il datore di lavoro:  a) organizza i posti di lavoro in modo che detta 
movimentazione assicuri condizioni di sicurezza e salute;  b) valuta, se possibile anche in fase di progettazione, le 
condizioni di sicurezza e di salute connesse al lavoro in questione;  c) evita o riduce i rischi, particolarmente di patologie 
dorso-lombari, adottando le misure adeguate, tenendo conto in particolare dei fattori individuali di rischio, delle 
caratteristiche dell'ambiente di lavoro e delle esigenze che tale attività comporta;  d) sottopone i lavoratori alla 
sorveglianza sanitaria. 
Movimentazione manuale dei carichi: elementi di riferimento. La movimentazione manuale di un carico può 
costituire un rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi: a) il carico 
è troppo pesante; b) è ingombrante o difficile da afferrare; c) è in equilibrio instabile o il suo contenuto rischia di 
spostarsi; d) è collocato in una posizione tale per cui deve essere tenuto o maneggiato a una certa distanza dal tronco o 
con una torsione o inclinazione del tronco; e) può, a motivo della struttura esterna e/o della consistenza, comportare 
lesioni per il lavoratore, in particolare in caso di urto. Lo sforzo fisico può presentare rischi di patologie da sovraccarico 
biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi: a) è eccessivo; b) può essere effettuato soltanto con un 
movimento di torsione del tronco; c) può comportare un movimento brusco del carico; d) è compiuto col corpo in 
posizione instabile. Le caratteristiche dell'ambiente di lavoro possono aumentare le possibilità di rischio di patologie da 
sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi: a) lo spazio libero, in particolare verticale, è 
insufficiente per lo svolgimento dell'attività richiesta; b) il pavimento è ineguale, quindi presenta rischi di inciampo o è 
scivoloso il posto o l'ambiente di lavoro non consentono al lavoratore la movimentazione manuale di carichi a un'altezza 
di sicurezza o in buona posizione; c) il pavimento o il piano di lavoro presenta dislivelli che implicano la manipolazione 
del carico a livelli diversi; d) il pavimento o il punto di appoggio sono instabili; e) la temperatura, l'umidità o la 
ventilazione sono inadeguate. L'attività può comportare un rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in 
particolare dorso-lombari se comporta una o più delle seguenti esigenze: a) sforzi fisici che sollecitano in particolare la 
colonna vertebrale, troppo frequenti o troppo prolungati; b) pause e periodi di recupero fisiologico insufficienti; c) 
distanze troppo grandi di sollevamento, di abbassamento o di trasporto; d) un ritmo imposto da un processo che non può 
essere modulato dal lavoratore. 

Prescrizioni Esecutive: 
Movimentazione manuale dei carichi: modalità di stoccaggio. Le modalità di stoccaggio del materiale movimentato 
devono essere tali da garantire la stabilità al ribaltamento, tenute presenti le eventuali azioni di agenti atmosferici o azioni 
esterne meccaniche. Verificare la compattezza del terreno prima di iniziare lo stoccaggio. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 168; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 33. 

 
 
RISCHIO: "Polveri" 
Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento del cantiere. 
 
 
 
 
RISCHIO: "Proiezione di schegge" 
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Descrizione del Rischio: 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori , eseguiti a mano o con utensili,  che possono dare luogo  alla proiezione 
di schegge. 
 
 
 
 
RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 
comunque capaci di procurare lesioni. 
 
 
 
 
RISCHIO: Rumore per "Addetto alla levigatura e/o lucidatura di pavimenti in 
marmo" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85 
dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Levigatura e/o lucidatura a piombo pavimenti in marmo; 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai 
valori inferiori di azione (Lex > 80 dB(A))  e minori o uguali ai valori superiori di azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro 
richiesta e qualora il medico competente ne conferma l'opportunità. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle 
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonché ai 
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilità' per 
individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a 
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione 
al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 
sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 
di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione 
sopra elencate. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
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1) Posa piastrelle (A30), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di 
attenuazione 12 dB(A)). 
2) Battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) (B138), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito Generico (cuffie 
o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81). 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Addetto all'applicazione strato di finitura intonaci 
esterni" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 36 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85 
dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Applicazione strato di finitura intonaci esterni; 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai 
valori inferiori di azione (Lex > 80 dB(A))  e minori o uguali ai valori superiori di azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro 
richiesta e qualora il medico competente ne conferma l'opportunità. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle 
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entità e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonché ai 
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per 
individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a 
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione 
al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 
sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 
di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione 
sopra elencate. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Formazione intonaci industrializzati (utilizzo pistola per intonaco) (B505), protezione dell'udito Facoltativa, DPI 
dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81). 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Decoratore (idropulitura e verniciatura)" 
Descrizione del Rischio: 
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Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 129 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Manutenzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85 
dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Verniciatura ringhiere in ferro o  ferro/vetro; 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai 
valori inferiori di azione (Lex maggiori di 80 dB(A) e minore o uguale di 85 dB(A)), su loro richiesta o qualora il medico 
competente ne conferma l'opportunità.  

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle 
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entità e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonché ai 
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilità' per 
individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a 
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione 
al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 
sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 
di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione 
sopra elencate. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Utilizzo idropulitrice (B312), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di 
attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81). 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Decoratore" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 127 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Manutenzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Tinteggiatura di superfici interne; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 
di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
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inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di 

messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del 
cantiere; 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione (Lex 
> 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente, con adeguata 
motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in 
funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, puo' disporre contenuti e 
periodicita' della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle 
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai 
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per 
individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a 
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione 
al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 
sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 
di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione 
sopra elencate. 
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un 
rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e 
l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
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protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Utilizzo scanalatrice elettrica (B581), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  
(valore di attenuazione 12 dB(A)). 
2) Scanalature con attrezzi manuali (A60), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  
(valore di attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81). 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Idraulico" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 91 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del 

cantiere; Realizzazione di impianto idrico del cantiere; 
Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle 
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonché ai 
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per 
individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a 
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione 
al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 
sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 
di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Impermeabilizzatore" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 289 del C.P.T. Torino  
(Impermeabilizzazioni - Impermeabilizzazioni (Guaine)). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Impermeabilizzazione di balconi; Impermeabilizzazione di coperture; 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione (Lex 
> 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente, con adeguata 
motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in 
funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, puo' disporre contenuti e 
periodicita' della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 
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Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle 
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonché ai 
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per 
individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a 
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione 
al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 
sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 
di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione 
sopra elencate. 
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un 
rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e 
l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Posa guaine (utilizzo cannello) (B176), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  
(valore di attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81). 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Muratore polivalente" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 34 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Protezione serrande avvolgibili; Ripristino cornice d'attico - struttura e 

finitura; Ripristino strutture in c.a. -  pilastri e travi; Ripristino balcone - struttura e finitura; 
Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione (Lex 
> 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente, con adeguata 
motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in 
funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, puo' disporre contenuti e 
periodicita' della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle 
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai 
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per 
individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
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diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a 
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione 
al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 
sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 
di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione 
sopra elencate. 
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un 
rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e 
l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Posa ringhiere (A35), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di 
attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81). 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 96 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Rimozione di intonaci esterni; Rimozione di rivestimenti esterni; Rimozione di 

zoccoletti; Rimozione di pavimenti su balconi; Rimozione di massetto su balconi; Rimozione di 
lastre di marmo; 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione (Lex 
> 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente, con adeguata 
motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in 
funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, puo' disporre contenuti e 
periodicita' della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle 
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai 
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per 
individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a 
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione 
al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 
sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 
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di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione 
sopra elencate. 
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un 
rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e 
l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Utilizzo martello pneumatico (B368), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  
(valore di attenuazione 20 dB(A)). 
2) Movimentazione e scarico macerie (A49), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  
(valore di attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81). 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Operaio polivalente" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49.1  del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85 
dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Scarico attrezzature 

e macchine da mezzo di trasporto; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Smobilizzo 
del cantiere; 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai 
valori inferiori di azione (Lex > 80 dB(A))  e minori o uguali ai valori superiori di azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro 
richiesta e qualora il medico competente ne conferma l'opportunità. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle 
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai 
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per 
individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a 
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione 
al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 
sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 
di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
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adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione 
sopra elencate. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Posa manufatti (serramenti, ringhiere, sanitari, corpi radianti) (A33), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito 
Generico (cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81). 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Pavimentista preparatore fondo" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 37 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Formazione di massetto per balconi; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 
di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Ponteggiatore" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 31 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 
di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
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obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Posatore lastre in marmo" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85 
dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Posa di lastre in marmo; 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai 
valori inferiori di azione (Lex > 80 dB(A))  e minori o uguali ai valori superiori di azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro 
richiesta e qualora il medico competente ne conferma l'opportunità. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle 
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonché ai 
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per 
individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a 
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione 
al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 
sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 
di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione 
sopra elencate. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Posa piastrelle (A30), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di 
attenuazione 12 dB(A)). 
2) Battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) (B138), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito Generico (cuffie 
o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81). 
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RISCHIO: Rumore per "Posatore pavimenti " 
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85 
dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti su balconi; Posa di pavimento galleggiante; 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai 
valori inferiori di azione (Lex > 80 dB(A))  e minori o uguali ai valori superiori di azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro 
richiesta e qualora il medico competente ne conferma l'opportunità. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle 
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonché ai 
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per 
individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a 
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione 
al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 
sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 
di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione 
sopra elencate. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Posa piastrelle (A30), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di 
attenuazione 12 dB(A)). 
2) Battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) (B138), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito Generico (cuffie 
o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81). 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Posatore pavimenti" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85 
dB(A)". 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni; 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai 
valori inferiori di azione (Lex > 80 dB(A))  e minori o uguali ai valori superiori di azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro 
richiesta e qualora il medico competente ne conferma l'opportunità. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle 
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonché ai 
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per 
individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a 
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione 
al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 
sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 
di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione 
sopra elencate. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Posa piastrelle (A30), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di 
attenuazione 12 dB(A)). 
2) Battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) (B138), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito Generico (cuffie 
o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81). 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Posatore rivestimenti" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85 
dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Posa di rivestimenti esterni; 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai 
valori inferiori di azione (Lex > 80 dB(A))  e minori o uguali ai valori superiori di azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro 
richiesta e qualora il medico competente ne conferma l'opportunità. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 
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sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle 
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonché ai 
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per 
individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a 
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione 
al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 
sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 
di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione 
sopra elencate. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Posa piastrelle (A30), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di 
attenuazione 12 dB(A)). 
2) Battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) (B138), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito Generico (cuffie 
o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81). 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Posatore zoccoletti" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85 
dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Posa di zoccoletti interni; 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai 
valori inferiori di azione (Lex > 80 dB(A))  e minori o uguali ai valori superiori di azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro 
richiesta e qualora il medico competente ne conferma l'opportunità. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle 
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonché ai 
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per 
individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a 
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione 
al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 
sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 
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di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione 
sopra elencate. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Posa piastrelle (A30), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di 
attenuazione 12 dB(A)). 
2) Battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) (B138), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito Generico (cuffie 
o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81). 

 
 
 
RISCHIO: Rumore per "Riquadratore (intonaci tradizionali)" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 35 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Ripristino intonaci esterni; Formazione intonaci interni (tradizionali); 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 
di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Vetraio" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 127 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Manutenzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni: Sostituzione lastre di vetro parapetti balcone; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 
di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

 
 
RISCHIO: "Urti, colpi, impatti, compressioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo manuale o a 
seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 
 
 
 
 
 
 
RISCHIO: Vibrazioni per "Addetto all'applicazione strato di finitura intonaci 
esterni"" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 86 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) formazioni intonaci industrializzati (utilizzo pistola per intonaco) per 45%. 
Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Applicazione strato di finitura intonaci esterni; 

Informazione e Formazione: 
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attività che comportano una esposizione a rischi derivanti da 
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con 
particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, 
incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei 
valori di azione, nonché ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 
esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze 
nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro 
sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle 
relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori 
ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse 
al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il 
valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di 
nuove attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per 
A(8) > 5 m/s². 

 
 
RISCHIO: Vibrazioni per "Decoratore (idropulitura e verniciatura)" 
Descrizione del Rischio: 
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Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 129 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni stradali in genere - Pulizia stradale): a) utilizzo idropulitrice per 30%. 
Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Verniciatura ringhiere in ferro o  ferro/vetro; 

Informazione e Formazione: 
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attività che comportano una esposizione a rischi derivanti da 
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con 
particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, 
incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei 
valori di azione, nonché ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 
esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze 
nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro 
sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle 
relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori 
ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse 
al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il 
valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di 
nuove attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per 
A(8) > 5 m/s². 

 
 
RISCHIO: Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%. 
Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di 

messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del 
cantiere; 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione sono 
sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una volta l'anno o con 
periodicità diversa decisa dal medico competente con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei 
rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di 
vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli 
forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attività che comportano una esposizione a rischi derivanti da 
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con 
particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, 
incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei 
valori di azione, nonché ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 
esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze 
nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro 
sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle 
relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 
Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, 
uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. 
Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione, assicura una 
formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro delle macchine e/o attrezzature 
di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori 
ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse 
al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il 
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valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di 
nuove attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per 
A(8) > 5 m/s². 
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di 
esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione. 
Adozione di sistemi di lavoro. Il datore di lavoro adotta sistemi di lavoro ergonomici che consentano di ridurre al 
minimo la forza di prensione o spinta da applicare all'utensile. 
Manutenzione attrezzi o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione 
regolare e periodico degli attrezzi o macchine condotte a mano. 
Utilizzo corretto di attrezzi o macchine condotte a mano. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di 
prensione e di impugnatura delle attrezzature o macchine condotte a mano in conformità alla formazione ricevuta. 
Procedure di lavoro e esercizi alle mani. I lavoratori devono assicurarsi di avere le mani riscaldate prima e durante il 
turno di lavoro ed effettuare esercizi e massaggi alle mani durante le pause di lavoro in conformità alla formazione 
ricevuta. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle 
vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
Fornitura di DPI (guanti antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, guanti che 
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 
Fornitura di DPI (maniglie antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, maniglie che 
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

 
 
RISCHIO: Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 96 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo martello demolitore pneumatico per 5%; b) utilizzo martello demolitore 
elettrico per 25%. 
Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Rimozione di intonaci esterni; Rimozione di rivestimenti esterni; Rimozione di 

zoccoletti; Rimozione di pavimenti su balconi; Rimozione di massetto su balconi; Rimozione di 
lastre di marmo; 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione sono 
sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una volta l'anno o con 
periodicità diversa decisa dal medico competente con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei 
rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di 
vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli 
forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attività che comportano una esposizione a rischi derivanti da 
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con 
particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, 
incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei 
valori di azione, nonché ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 
esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze 
nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro 
sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle 
relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 
Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, 
uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. 
Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione, assicura una 
formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro delle macchine e/o attrezzature 
di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori 
ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse 
al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il 
valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di 
nuove attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per 
A(8) > 5 m/s². 
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Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di 
esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione. 
Adozione di sistemi di lavoro. Il datore di lavoro adotta sistemi di lavoro ergonomici che consentano di ridurre al 
minimo la forza di prensione o spinta da applicare all'utensile. 
Manutenzione attrezzi o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione 
regolare e periodico degli attrezzi o macchine condotte a mano. 
Utilizzo corretto di attrezzi o macchine condotte a mano. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di 
prensione e di impugnatura delle attrezzature o macchine condotte a mano in conformità alla formazione ricevuta. 
Procedure di lavoro e esercizi alle mani. I lavoratori devono assicurarsi di avere le mani riscaldate prima e durante il 
turno di lavoro ed effettuare esercizi e massaggi alle mani durante le pause di lavoro in conformità alla formazione 
ricevuta. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle 
vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
Fornitura di DPI (guanti antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, guanti che 
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 
Fornitura di DPI (maniglie antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, maniglie che 
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

 
 
RISCHIO: Vibrazioni per "Operaio comune polivalente" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 79 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) demolizioni con martello demolitore elettrico per 1%. 
Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Ripristino cornice d'attico - struttura e finitura; Ripristino strutture in c.a. -  

pilastri e travi; Ripristino balcone - struttura e finitura; 
Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione sono 
sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una volta l'anno o con 
periodicità diversa decisa dal medico competente con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei 
rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di 
vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli 
forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attività che comportano una esposizione a rischi derivanti da 
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con 
particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, 
incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei 
valori di azione, nonché ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 
esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze 
nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro 
sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle 
relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 
Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, 
uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. 
Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione, assicura una 
formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro delle macchine e/o attrezzature 
di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori 
ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse 
al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il 
valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di 
nuove attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per 
A(8) > 5 m/s². 
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di 
esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione. 
Adozione di sistemi di lavoro. Il datore di lavoro adotta sistemi di lavoro ergonomici che consentano di ridurre al 
minimo la forza di prensione o spinta da applicare all'utensile. 
Manutenzione attrezzi o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione 
regolare e periodico degli attrezzi o macchine condotte a mano. 
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Utilizzo corretto di attrezzi o macchine condotte a mano. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di 
prensione e di impugnatura delle attrezzature o macchine condotte a mano in conformità alla formazione ricevuta. 
Procedure di lavoro e esercizi alle mani. I lavoratori devono assicurarsi di avere le mani riscaldate prima e durante il 
turno di lavoro ed effettuare esercizi e massaggi alle mani durante le pause di lavoro in conformità alla formazione 
ricevuta. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle 
vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
Fornitura di DPI (guanti antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, guanti che 
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 
Fornitura di DPI (maniglie antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, maniglie che 
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

 
 
RISCHIO: Vibrazioni per "Posatore di lastre in marmo" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) per 5%. 
Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Posa di lastre in marmo; 

Informazione e Formazione: 
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attività che comportano una esposizione a rischi derivanti da 
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con 
particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, 
incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei 
valori di azione, nonché ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 
esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze 
nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro 
sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle 
relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori 
ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse 
al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il 
valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di 
nuove attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per 
A(8) > 5 m/s². 

 
 
RISCHIO: Vibrazioni per "Posatore pavimenti " 
Descrizione del Rischio: 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) per 5%. 
Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti su balconi; Posa di pavimenti per interni; Posa di pavimento 

galleggiante; 
Informazione e Formazione: 

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attività che comportano una esposizione a rischi derivanti da 
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con 
particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, 
incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei 
valori di azione, nonché ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 
esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze 
nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro 
sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle 
relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 
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Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori 
ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse 
al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il 
valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di 
nuove attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per 
A(8) > 5 m/s². 
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